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Il \)wm\ alla Wmimm 


La campagna di diffamazione rapina o per altro reato comune, 
contro il movimento partigiano Si vanno a disotterrare le tombe 
batle il suo pieno. Il < Popolo » dei fascisti repubblichini, delle 
mentendo e «apendo di mentire, «.pie. dei traditori giustiziati e se 
continua a ripetere che nessun non si trovano «u di loro presunti 
partigiano è mai staio arrestato oggetti perdonali, ecco trovato il 
per il fatto di essere stalo parti- pretesto per indagare, inquisire e 
giano. O-n affermare (he tutti i arrestare i partigiani che hanno 
partigiani arrestati devono ri- partecipato al plotonr di csecu- 
spnndere di reati comuni. zione. 

Non si tratta solo di un igno- Milla base di tali pretesti tutti 
bile insulto alla Resistenza e al i partigiani, a cominciare dal Co 
movimento partigiano, si tratta mando generale del Corpo Volnn- 
di cosciente diffamazione che co- tari della Libertà, a cominciare 
miinque mascherata mira ad un dal gen Cadorna, potrebbero es- 
solo «copo: fare il processo alla icrr mandati sotto processo. Por- 


OOUI IL SENATO INIZIA IL DIBATTITO 


"DIO E IL PATTO ATLANTICO,, 


cosi Borghese e Boatta Ul ) * rtic ® 10 : di T jj“*5 


portoti dalle sinistre in Parla mento 

Attesa per il discorso di Lussu - Le interpellanze dei compagni Longo e 
Palermo sulle scandalose sentenze e sulla persecuzione antipartigiana 

Oggi a palazzo Madama il Govei- libertà al massimo lesponsabile detteli numerosi e valorovl pattlglanl pei i guardo, alla politica estera agli av- 


suil esortazione,, di Pio XII 

Ln bruita Sede e il Macco dì guerra - Le imprese 
aggressive dell’imperialismo cosparse rl'acquasanta 

Il prossimo numero del settima- cioè contro la ìehg.one cattolica da 
naie «Vie Nuove., pubblica un un- parte degli atei, di coloro — dice 
portante articolo del compagno Pai - il documento — che odiano D*o.... 
miro Togliatti nmtolalo . Dio e il Dopo aver dimostrato che una 
Patto Atlantico ». vera campagna di propaganda per 

«Quale e stata la intenzione vera l'ateismo oggi, nel mondo, non vie- 


6ri«nio. sottratto al nemico I partigiani Grassi * giudiziarie contro partigiani per o di arresto e se 4 stato emesso deve 

Se cosi non fosse sarebbe asso- dovevano i onqiiMar«i le armi e i Sl apre cosi in battaglia parlamen- atti di guerra compiuti durante la essere revocato». 


sto Usto, se scartiamo l’ipotesi che che ..dal momento in «>ui prese vi- 
MUDPN'A. 22 1 ' a Commissione ty j 0 S!a s tato dettato esclusivamen* gore e ampiezza la lotta della clas- 

inchieva per Emilia, composta da j e dall '11 lutazione per la situar, one '•e operaia e dei popoli contro il 


Ultamente mspirgnbile ciò che sta iikv/i per vivere col combatti- laip hUI KUivu^sum (atti di questi | p.tta dt liberazione c che lonoie na- L interpellanza verrà discussa prò- d’inchios’a per Emilia, composta da j e dall '11 lutazione per la situar one ■»{* operaia e dei popoli contro il 

accadendo in Italia. Ni provi un mento forni chc 1 opinione pubblica ha ac- j ?lonnle lo spinto della Costituzione bablltnente domani deputati e «tutori di sinistra, ha mn br.rarzante m cut la Santa Sede fascismo, il movimento operaio non 

po’ t II Popolo», si provino i di- I partigiani erano spesso in al Coll ° ron sc,p "' l ° p commozione dal-, p la | ei =g e considerano come atti pa- Sabato inoltre a palazzo Madama Iniziato i propri lavori a Mcdena I S1 è messa tn occasione del proces- ha sviluppato m nessun modo, nef- 
ricenti a spiegare Quanto segue- ta montagna senza sf arne senza lP scaiCPra ^' onl dl Puighcse e Roat-,tnottict e altamente meritoili. si discuterà una interpellanza pre- membri d?.la commissione, lapprcsen- $ 0 a quel mancato eroe, mancato sun motivo di polemica antircli* 

ng liti a pi par quan - r P’ • | a montagna Si nza scarpe, en/a ta alla selvaggia sparatoria di Isolai Inteipelio II Presidente del Con- sentata ieri dal compagno Mano Pa- tata dagl: onoievoli Roveda. Paoluccl. martire e puro e semplice mtngan- giosa.. Topi nidi onermn che «la 
/rimo: perche nessun [ rocura- indumenti adatti al clima liner- Liri. Ir. battaglia non nvra soste fln°,, lR |t 0 p { Ministri degli Interni e tomo «per conoscere se il governo Pettini, Mancino!!! e Sulforini. sono te politico e cospiratore fallito, qua- spiegazione sta certamente nella se¬ 
ffiro della Repubblira. nessuna all naie ed e a piu chp naturale che al termine della settimana e ,n '' e ’ideila Giustizia per sapete quali prov- non ritenga necessario, in segui- stati ricevuti ln Municipio Bario | e S1 è rivelato il cardinale Mend- coi da parte del documento, qurlla 

torità di polizia, nessun comando essi spesso togliesscro ai tedeschi, sl,ri F" as PotU fondamentali nella Sedimenti intendono adottare: to atto assoluzione dei generali oresenb anche 1 deputati n odenesi 5zen ty? Lasciato da parte l’invito politica... 

di carabinieri «ta oggi indagando alle spie e ai repubblichini furi- P ol,tira in,f>rnM <lPl covri no l jj per porre t enT u ne R tutti gli Koatta, Carboni ed altri, a! fine dt ^iMa^lavorcìiori’TtaMam 0 ’ Par,i ’° a rcìebrar messe in un giorno de- «Fissa si riduce a poche righe, 

per ricercare, «coprire e punire i Iati o uccisi in combattimento non t * Internali nnTti Ai Lontra ! arhllr41 e a tutte le compiacenze che Illuminare la pubblica opinione sul- N - e[ porner jg C ^ 0 i a commissione ha terminalo, che è cosa che non ci ri- ma gravi di Significato minaccioso, 

colpevoli dei furti, dei saccheggi, solo le armi, ma anche gli stivali P ‘ K -hanno permesso e permettono tut- J® «»“• P 0 ^ 000 V Pae f e allft visitato le località di Castelfranco, guarda, il grave documento ha due In esso s, dice che. di fronte a 

delle razzie, delle torture e degli e quanto poteva essere utile ai fi- lPrl sera a!ln ' p K<- p t p i'« della ca-;,o.« ». maggiori responsabili delle j!f' at h ta ' mYnJt» mì^dl pll A n, f/ z J > e Nonan,ola - maggiomiente parti. Vi e una argomentazione e quella che egli descrive come l’of- 

. t .. lCÌni ,1-.; r« ni della lnf« n mpra dei deputati il compagno Luigi sciagure della Patria e del crimini “tncnieita per la mancata difesa di oattuti da..a repressione, per rendersi una conclusione politica. La prima fmsiva dell ateismo, il papa saluta 

n 1 1 . . . 11 i* • v . / . Longo. comandante delle formazioni i fa c *risti di sfuggire alla giusta punì- ** conto della ^ituadonc in essi esistenti, dovrebbe giustificare la seconda, con gioia e approva "quelle inizia- 


assassini compiuti dai fa«c«ti re- ni della lotta. ™ rn del deputati il compagno Luigijsciagure della Patria e del crimini 

— .vi 1 v • • 11 1 „ v • . . , Longo. comandante delle formazioni 1 farcisti di sfuggire atta giusta punt- 

r 1 *V C ' n ,' 'd r °H a 1ora/, °J ,p ( on Non SI può imputare ai parli- garibaldine ha depositato la seguente rione richiesta dalla morale, dalla 
le N.N>. tOUP'Chc a danno dn pa- giam di essersi impossessati di interpellanza che ò rivolta al PreM- f-oerenza politica e dalle leggi vtgentt; 
fruiti, dei partigiani c anche del- tutto quello che nel combattimen- dente del Consiglio e ai ministri de- 1) per porre termine a tutti gli 
le inermi popolazioni. to cadeva nelle loro mani, magaz- gli interni e della Giustizia: 'arbitro e a tutti 1 soprusi che hanno 

Forsechc t settantamila parti- zini, armi, viveri tolti al nemico e « C’onsldeiate le risultanze del prò-. permesso e permettono tuttora la 

piani raduti in combattimento o peitliè no? anche dei valori dei cpsso Borghese che hnnno ridato la 1 denuncia, t’arresto e la detenzione 

prigionieri del nembo, impiccati comandi o degli ufficiali tedeschi ■ .. _ __ 

agli iincinv viv isl-zionati nelle e repubblichini. Non <i può pre¬ 
cento e cento ville * tristi ». non tendere che i partigiani si limi- NEL XXXI ANNIVERSARIO DELL’ARMATA ROSSA 

sono stati spogliati di tutto quello tasserò a tenere prigionieri le - 

che avevano Ìndo«*o? Korsechò spie e i traditori acciuffati, quan- __ _ _ 

una «ola delle famiglie dei patrio- d'essi non disponevano nè di pri- Il All Ir ill|| ai || ■ |m 

ti e dei partigiani fucilati, tortu- giom. nè di campi di concentra- || |P|f9i IVlIllfl ||| D II I 11 (■ IP I II 

rati, impiccati è venuta in poi- mento, nè di territori liberati, e ■ D \ 

se«so degli oggetti personali dei quando il nemico passava per le ■■ m . ■ ■■«ni OB ài AT 

loto cari’ Nessuna. ari,., ogni partigiano che cadeva ftllfl ||br/l à II All I K \ \ 

Secondo: perchè nessun Proci.- nelle sue mani. ifl,r lidi t.ll.J.J. 


Roma ». 


latore della Repubblica, nessuna II Corpo dei \olontari della Li- 
autorità di polizia, nessun coinan- berta e le formazioni partigiane 
do di carabinieri sta oggi inda- erano un'emanazione del potere 
gando per ricercare, scoprire e legittimo. Avevano le loro leggi 
punire i gerarchi del fascismo re- e le loro regole di condotta Iche 
pubblichino, i comandanti delle non potevano essere quelle di un 
o.S. italiane, gli «eroi » della Mu- esercito regolare) fissate da coloro 
ti e della X Mas che dall'8 set- che prano alla testa dei Comitati 
tembre 194' sino al 2» aprile 1^43 di Liberazione Nazionale e rico- 
assaltarono le banche, saccheggia- nosciute dai,Comandi Alleati, 
rono le ca««e dei reggimenti, le La guerra partigiana t» la si 
intendenze, i magazzini dei corpi accetta in pieno con le «ne leggi 
d'Armata. batterono moneta fai- dettate dalle dure nece.ssità e dal- 
sa. razziarono e rubarono il be- le condizioni particolari nella 
stiamp nei villaggi, spogliarono i quale questa si svolgeva o la si 
comuni e le province di tutto respinge e la si condanna. L’d è 
quanto avevano? questo che vorrebbero fare oggi 

In terzo Inolio: perchè le inda- ‘“Mi coloro che hanno collabora- 
gini. le ricerche, i mandati dj cat- col tedesco, tutti quelli che su¬ 
tura solo contro i partieiani? Per- no compromessi col fascismo re- 
chè se si trattava veramente di pubblichino, ed è quello che vor- 
colpìre dei reati comuni si è at- trbbe lasciar farp il governo dc- 
teso quattro anni dalla guerra dì tnocristiano perchè sente di poter 
liberazione? Perchè soprattutto da contare di più sui Borghese. *ui 
alcuni mesi a questa parte, im- C.raziani. sui Boatta, «u coloro 
prov\i*amPntf\ di colpo, non in r * 1 . p P cr tcrnpo furono lasri- 

una città, non in una provincia. 5 ‘'* ‘'h® nf J n sui partigiani, che 
ma in tutta Italia è cominciata la non coloro che hanno vera- 
caccia al partigiano che si vuole mente combattuto per la libertà, 
ad ogni costo trasformare in de- PIETRO SECCHIA 

hnquente comune? 

La verità è che la grande mag- . __ ___. 

gioranza dei partigiani che oggi AL COMITATO CEN 

si trovano in cartere «ono stati • - — ■ ■■■ - 

arrestati proprio perchè partigia- a b m 

ni. I/accusa di reato comune, ri- HI amabBia 
peto, nella grande maggioranza IBg II gli 

dei casi, non è che un infame pre¬ 
testo per poterli colpire. _ ■ _ ■ ■ 

Quasi tutti i processi in corso BIT} il H 

di istruttoria contro i partigiani 

per azioni di guerra da essi rom- ““ 

piu te sono illegali e costituiscono In caso di aggressione coi 

K^SESTìi'S 1 '«««tori trance» sega 

sfacciato tentativo di rinascita e polacchi, romeni, jugoslavi i 

di rivincita del fascismo. ... — . - 

Questi processi «ono illegali DAL N0STR0 CORRISPONDENTE 
perche in ba«e al decreto legisla- „ .. . ... 

tiv o_ luogotenenziale del 12 aprile dii “comitato centrato d*ì 

194». articolo unico « «ono con„i- p- r j,;o comunista francese sull’ur- 
' dt rate azioni di enrrra. e per- gcr7a c sulla necessità delTUnion» 
« tanto non punibili a termini del- per la difesa della pace. Maurice 
« ie leggi comuni, gli atti di «a- Thorcz ha fatto la seguente dichia* 
« botaggio. le requisizioni e ogni razione: 

4 altra operazione compiuta dai , •' ‘ nemici del popolo, credendo 
« patriot, per le necessità Ai tot- d ‘ imbarazzare, ci Pongono la se 

«fa contro 1 tede-chi e , fascisti |. Armata Ko5ìa occupasse Parigi?- 
« pel periodo di occupazione nr- ^ co la nostra risposta: 

«mica*. l> l'Unione Sovietica non si è 

Il successivo decreto legislativo mai trovata e non potrà mai trovar» 
del Capo provvisorio dello Stato si in posiz’one dL aggressore verso 

del b settembre 1946 stabilisce po, ? ua,siaSl P ac5c 11 P apsc dcl 50e: *' 

_u___•___Limo non può per dcnn.z-one pra- 

cne «non può e>«ere emesso man- , ___, . 

, . , r ,. , ticsre una politica di aggressione 

< nato od ordirle di cattura a «i e guerra, politica che è invece 
« arresto, e «e è «tato emesso deve caratteristica delle potenze imperia- 
« essere revocato nei ronfienti dei liste L'Armata Sov.etica. l'Armata 

< partigiani, dei patrioti e delle degl: eroici difensori di Stalingra- 
« altre persone indicate nel coni- do non ha mai attaccato nessun po* 
« ma secondo del decreto leei«la- P°l°- ha assolto contro la Ger- 
« tivo, ree. ecc.. per i fatti da co- «*"» to propria sl°™>sa missione 

« s f0 ro romrncs , durante I ocra- , # scclania210ni de *; popo l; Messi: 

« pazione nazi-fa*cista. e s U cce«- 2 > noi prendiamo posizione su 
«sjvamrnte fino al »l luglio 194». -j ei f at< i e non su delle ipotesi. I 
« «alvo che. in base a prone certe, fatti attuali sono: to collaboraz:one 
« risulti ehe i fatti anzidetti co- cttiva del governo francese con to 
« «titui«cano reati comuni ». politica di aggressione degli impe- 

Orbene da mesi vengono « D ir. r!a,iSt ' anglo-sassoni, to presenza di 


—.. ...«.. , « ... ..........-« tato una mterpellanzA analoga. . ---.. , . . . . . - —. . . t 0 Atlantico' 

-—==================- j:\~zr:*: r?ór,i„= So"; aumenti salahiau e situazione sindacale „?„';* ,, = r, r 1 v ;L™i: ,, b« l «r v .« 

NEL XXXI ANNIVERSARIO DELL’ARMATA ROSSA «.».«»» m qa«i ,ior„i 1» a..- q„,'\. f.« Shm.' 

- speri ha convocato ieri mattina Pie- w v ■ ■ • za reticenze nè infingimenti, che 

I cloni sceiba. Andieotti e il v.ce-se- Q I Oli II 11 fi ||CII I I1I il h«P n vuolp Santo Alleanza 

mtiwlèhill il dia DdlldflBBIBBBB ^ etarlo l dena TaUanl , La f riu ' Ifn Un !• !«• U IfU II II liti Uo II 111 c ™tro > popoli che hanno conv- 

|| r HI l*|||| *■ HI K|| IH Sf||||| nione sl è svolta in una atmosfera messo il terribile sacnlcg.o di h- 

|PI 1M fi Iff If llll|lllv HI di estrema riservatezza nel gabmet- « ■■ he,arsi dm capitalismo e riall'im- 

to del Presidente al Viminale. il O fi 11 fi 1111 r # l'fe f f 1 1 fi ||Bfl| tolll/fl P p >'ialismo. E poiché iniziatole di 

ili» liirii* armala' ilnll ll II \ \ . Illl/Jdiu ih iidiidiiWB^j^»y.Ai^ 1 w.i*n, 

* ^ m*w* Mmu lv ^ la concordato una linea di condotta per - <« americano, ecco che le imprese 

. . v ‘il L' ne pubblica che le scarcerazione di {Sciopera dei metallurgici torinesi - LTLVA dell'Ulta ancaf;„S;7^4»r s, ^c™,S!r: 

Il popolo Sovietico può Star tranquillo che eser- Borghese e Boatta e le persecuzioni .. nrncidIsaia 41 filarmi di crianara fini matnlliforl cardi ‘ a se,p dl dislniz’onp ri’ quegli uo- 

.. , contro I partigiani hanno provocato. •" PlBolUltUfl * TI. ylVlIlV 111 M<III|IIjIV UH lllctnilllClI sullil rnnt’ e rii quei gruppi chc nAuta* 

CllOy aviazione e marina fanno buona guariha A questo proposito il Momento di' - —• • - - 11 "■■ ~ — no rii ridurre gl: armamenti e fon- 

- ieri mattina notava che tl ripetevi „ ^ llJO luoRO ;er i matt.na la un documento scritto da Sottopor- ói ' ,ìn ‘ ut,a , , la loro politica sulla 

., r . c< -.. „„ ,, . ,, dt fatti simili a quelli di questi gior-t j, , r= r-GTT re alla CGIL minaccia della bomba atomica è 

M SCA, 2„ Il ministro deIle )T1 t «.ranno la logica e fatate come- p p ^ 1 * hat'aciià ner «zi- anment’ sa P ,p<i,> utata ai fedeli come esecu- 

for/c armate sov,etiche. msrescial-| gueri/n dl pm . tar e te correnti del- p Conflndu*tn a su tutte le quest.o- L= baUagl a per *L* a ; zinne d. una volontà divina.. 


AUMlìN II SALAHIAU E SITUAZIONE SINDACALE 

C.G. I.L e Confindustria 
hanno inizialo le Irallalive 



ce l'ordine del giorno - sta attuan¬ 
do con successo il piano per lo 
sviluppo dell’economia nazionale 


muntone ai viminate •'*= .. - (hp tl pfìtr)ìrw(r no( . Tr ,„ ro ,f rol i 

. » . scano per gl, industnali. Hanno as- ta effettuata ieri onora di sciopero c ,, no;r ,,i, h , rìn 

tinY'&eVl^^rebbe^stato ' incaricalò ' slstlto al colloquio anche quattro dopo il rifiuto dell’AMMA alle ri- Vaìtr ’ 0 provocare m URSS. 
di rispondere alle interpellanze pre-j 'sindacalisti » d. c.. A! termine, ch 'este di aumenti salariali - Orbene tutti sanno che la Rus- 


sviluppo dell’economia nazionale d( r , SBonclcre a!P . interpellanze pr e- i ' sindacalisti » d. c.. A! termine, chieste di aumenti datoriali 4 - Orbenp tutti sanno che la Rus- 

c con perseveranza lotta per una ùntali al Parlamento sbandierando ! della riunione è «tato concordato' LTLVA di Portoferraio è aempre « ;a _ xcrire Topi,otti - non solo 
S?. Ce a mtonnn ra H, I r n alluci ? a «'*»«'« » delitti del taxi j tra le parti ,1 acuente comunicato: occ “» ,a,a || da, ' p "laeatranze per un- non pensa neppure lontanamente 

?r , , ' dir 'P ent < dc El' Stoti d MlIano Agendo in tal modo il « I e tre Conf.derazioni hanno, p f d,re f. 11 * D,r ”'®° e dl •J. 1 "*?* *' nt,nccarp *>• Stati Uniti nè al- 

Umti d America cercano d. stobi- minislr „ delTInterno non farebbe ' 1 P* a "« d » completa «mobilitazione, cuna altra nazione hbcra. ma ha 

lire una propria dominazione mon- chp confermare j e a rcu«e che gli pres ? ,n csamp 1 ma K* ,or ' Pr°hlr-, Tessili: Il movimento sindacale proposto agli Stati Uniti to prepa¬ 
rile con la forza, perseguono una vengono n%0 Iic e ctoè di prendere | m * a, ndacali sul tappeto, proced-n-. s’inten.'ifica nel Pratese Per le ver- razione r la firma di un accordo 

politica di aggressione e d. provo- # pretesto episodi condannabili co-! do ad u . n am P*o scambio di v-edutejlenze della Gabolana. della Ca«ar- che garantisca per sempre to pa- 

cazione di una nuova guerra”. raP q Uello dt Milano per inscenare j sul,p rispettive impostazioni. Le za e della Calamai entreranno in ce... oltre alla riduzione degli or¬ 


li Maresciallo Bulganin 


^ Queste condizioni le forze politiche RntipBrti^iflnc i parti hmno 6Ì3bilitrt ili riferire | sciopero ^ venerdì prossimo *“■ tut* nifinipiif f r (ilici riiJfriFnoMf dn ntn* 

ormate sovietiche devono infrtica- a , f( n p at crcar e un clima adatto prossimamente ai propri organi dì-}tu tessili della provincia di Fi- ho Ir par{t delle anni atomtchr. 
burnente conservare una costante aI|& riabilitazione dei prggton arne- rettivi e di incontrarsi nuovamen-’renze. ..Tutte queste prnnoste sono gli 

preparazione al combattimento al si ori fascismo. te per approfondire la possibilità, Afinolori; Da 41 giorni gli ernie, Stati UnMi ad averle rifiutate», 

massimo grado. Il popolo sovietico Infine ieri sl 4 riunita, la giunta di dare ulteriore sviluppo alle dl-jminatori de: bacini metalliferi del- Alla luce di questi fatti pro- 
puo e««ere sicuro che U nostro d intesa fra L partiti romuntsta e so- j srussioni iniziate*. Ila Sardegna proseguono il loro *ep„e Togliatti avviandoti alla con- 

esercito to nostra avazione e to violista Ri è proredulo ad un esame! Domattina si riunirà to Giunta jsciopero. Oggi saranno iniziate a clusione — la .. esortazione » pont,- 
„ n!tr3 „ della smuntone con particolare ri-1 ronfinri,istruito. la quale elaborerà Roma trattative f lcia ss<uml , ,j , llo valore vero. Da 


AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. F. 

Monito di Thorez 

ai nemici dell’URSS 

In caso di aggressione contro il paese del socialismo 
i lavoratori francesi seguiranno l’esenHio di quelli 
polacchi, romeni, jugoslavi ecc. durante l’ultima guerra - 


nostra nif.rina rimarranno vigili a 
guardia della nostra patria socia¬ 
lista ■. 

■ I sergenti e 1 sottufficiali. 1 sol¬ 
dati e 1 marinai devono diligente¬ 
mente studiare la professione mili¬ 
tare e osservare 1 regolamenti mi- 
j litsri e gii ordini dei loro supe¬ 
riori. Essi devono essere padron. 

|«ielle loro armi e aumentare la prò-, 
.pria capacità, devono moltiplicare 
|Ie file di coloro che si distinguo¬ 
no per l’eccellente addestramento 
militare e politico -. 

- Nell intraprcnderc questi .m- 
portanti compiti noi siamo ispirati 
dagli straordinari risultati del po¬ 
polo sovietico nella lotta per la 
realizzazione del piano quinquen- 


DOPO LA LETTERA DI MIISDSZEiST Y DAL CARCERE 

Un passo dell’episcopato ungherese 
per una presa di contatto col governo 

Mtndszenty chiede un incontro con l’arcivescovo di Kalocsa 
per riesaminare la possibilità di un accordo con lo Stato 


BUDAPEST. 22 


Un comumca- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tv-,elica d.versamente dei lavoratori naie post-bellico prima del terminejto ufficiale d.ramato staiera infor 


straordinarie Pe r cinquanta giorni leato. che ha specificato che de]| JtI e "guerrafondai d'America d In- 
ho meditato e la mia mente è statoIgruppo in questione faranno parteL,j.,i,__ r _ . , ___ _* 


ficia assume il suo valore vero. Da 
una parte vi è chi minaccia di 
.«uccidere o mutilare „ milioni di 
uomini- Dall'altra parte vi è chi 
vuole to pace, offre la pace, pro¬ 
pone e ripropone mezzi pacifici per 
risolvere tutte le vertenze esistenti 
e organi7.zare le collaborazione di 
hit‘i i popoli. II papa è coi pumi: 
il papa è contro 1 secondi. 

Ma v'è di più. L’esortazione pon- 
t.ficia giunge in un momento m cui 
la politica forsennata di prepara- 
z.cne e Drovocazione d'una nuova 
guerra attraversa una seria crisi. 
Le cronache della vita internazio¬ 
nale ci partono infatti delle cre¬ 
denti difficolta contro le quali ur¬ 
tano le intenzioni degli impenalt- 


ghilierra. di Francia La parte mi- 


. .. • a j* I Armata nossa verrà domani ce- ji lesto delia n 

arresiat! Ili moia iebrato m tutta l'Unione Sovietica ty è il seguente: 


- con una serie di riunioni, confe- ^ Do«iderei che voi passiate otte- poteva essere ripreso senza viola* 

NUOVA DELHI, 32 — tt*» fuizto- renze. concerti, mostre letterarie, e nere a] p.ù presto possibile dal m.- rione del-dogma, delle leggi e de, 

aar.o del Ministero degl. Interni n- mostre di documenti e di fotogra- nistero della giustizia il permesso diritti delia chiesa 
diano ha reso oggi noto che circa set- illustreranno l’eroico coni- per voi o per un altro reverendo -Prima noi non abb.amo scelto 

tecento persone, nella magg-or parte portamelo dei combattenti sov,e- oadre per venirmi e visitare. Noi to via dell accordo ma quella della 1 

comunisti che • tri tìi c\mo p. . - .. CJ ne jj a guerra civile e nella gran- potremo discutere :1 mio caso come lotta, e cosi ora almeno vorrei aiu- 

dp ^ p rra patriottica. pure altre qiiest.on, importanti e tcre la causa della pace. Oggi m: 

rendo conto che noi abbiamo cons.- 


vata al ministro della giustizia, che I -magnati deli-accia io * figure- "V 7 * "" n 

diceva che il filo delle discussioni ranno come - direttori provvisori*. Jna nu ® xa 


L’Albania nel Consiglio 
Ì Mutui Assistenti Economica 


guerra to quale non avrrbbe altro 
«copo che to ri.struz.onc o; ogni ci¬ 
viltà . 

Per salvarli interviene I. esorts- 
7 .one .. d: cui ci stiamo occupando. 
.1 cui solo obiettivo reale appare 
quello d; dare una consulenza mio- 


PROSEGUE CO MPA I TO LO SCIOPERO DEI COMUNALI 

Un nuovo rifiuto dl Peli» 

anche al “ mediatore 9 * Cerone hi 

% 

Conf fra fonrordalo il ?0Tfrno respnifR “la ridiala,, di Cappigi prr ir affanto wli Maiali 


Orbene da mesi vengono «pie- nansi, angio-sassom. ..presenzia «, Si è compiuta ; er, un aset Umana dere lo sv- iluppo dell'azione UODO IO Sciopero poss,b:le abilità. Ho mandato una 

- *• #- j- » j. __ uno stato maggiore straniero * dall entrata m sciopero dei d.pen- Stamani una delegazione de.la * 1 coma di oncvta m-a lettera anche 

cat, mandati di cattura e ni ar- Fontomebleau. la trasformazione del denti degli Enti Locai, c l’asten- categoria, accompagnata da Di t • fprrotramVIPri alFarc-vescovò di E^rer Vi Drego di 

resto contro partigiani «rmph«- ..ostro paese e de, territori france- s :0 ne dol lavoro proseguirà anco- Vittorio, avrà nuovi contatti m se- nPl «errOiraiìlV IPTl 

mente su denuncia delle famiglie s ; d'oltremrre in basi d! aggressio- ra oggi. de minister ale e con ogni proba- • Trcera «i ma r matn JnwfJfini. 

de, fa«ci«»i repubblichini e niente ne contro l'U.RSS e 1 pae*i della Dopo il passo compiuto lunedi bilitabilita con lo stesso Ministro Da parta di alcuni giornali e tinto ‘ * cardinale e nnncioe ori- 
affatto in ba«e a prone certe. Tan- democrazia popolare; sera da, dirigenti della categoria del Tesoro. efermato che io *ojpe«.«oae de **r- ' a ' 

l è vero che in molti ca«i dopo’ 3) poiché ’j domanda ci è nvol- presso :1 Presidente deila Camera- Il Pres dente del Consiglio ha vizi urbmt effettuata lunedi nelle ni- ’ - 

me«* ri. rirtrnzinne rii inferrneatn- ,a . affermiamo chiaramente che se lo s;cs«o Gronchi ha ieri informato avuto ieri mattina un lunghiSi.mo fA abbia ocuto solo il carattere duo . «.«-.--s J n |p nAA i M i A 

n . . nr ’ n . - . gii sforzi comuni di tutti i francesi il compagno De Lorenzo, Segreta- colloquio con il Ministro del Te- aito di solidarietà de 1 tromner, di- | « ORTORI u6ll SCCIalO * 

ri e ni «cvi/ie. 1 partigiani p npo- ^ eSlt j crosj dl i,bertà e di pace non no della Federazione, che il Mini- «oro Pella Era presente anche pendenti da aziende municipalizzate ,, . , ,, = , 

no rilasciati. 11 che c la migliore riuscissero a ricondurre il nostro stro Pella da lui interpellato ha l'on. Sullo, relatore per la maggio- n ti confronti di quelli dipendenti da ]||! flffCDOIIC Kit! RHllf 

dimostrazione che non esistevano paese nel campo della democrazia dato un’ernesima risposta negativa ranza sul progetto governativo su- aziende private Gli stessi giornali so- 

prove certe e che Tnrresto dei e della pace e quindi il nostro po- alle richieste dei lavoratori (garan- gli aumenti agli statali no giunti a giudicare «ecc(«no» tele pnivcnminT *>>» r>,=«=.-v, 

partigiaoi era arbitrario e illega- polo fosse trascinato contro la sua zia di applicazione de, migliora- ! ire hanno discuto «ull'agitazio- pepo di solidarietà.^ • • L JU Tr«, 22 P eh* 

le. Si potrebbero citare ca«i re- volontà in una guerTa antisovietica. memi m corso d: concessione agli ne degli statali ed hanno deciso.di Lo Federazione Autoferroirarnvieri baron, dell accia. 01 » tedeschi ver 

«nfl . 1>, C «. , Boloena. , Ra. t ",I" S,*™,',,"'""”' 0 "' * n,cU ’ "™n> d8 n.p^’J.ndo'T^ »>’■"«" %J«ESZ Ju <=a(- con"".,.. 7 ™».™ fidu- 

IftreV.llll"*'"’ """ ' “ »a «u". d"l jocialismo fo.” Dop<; la =««,.. d, Peli.- I d.ri- -, (..««, da. . aindacat, . d«m«r. ; S SSSTSZXS" c^'d'a'lto“Ita 

altre località. sr condotta ad inseguire gli aggrcs- -tnt, della Federazione dipendenti M am. Tutto secondo le previsioni! * snit0 a„u e stesse leggi e . . * . ' ri 1,a R hr ’ 

, v»lt arresti dei partigiani vengo jt or j s i n *ui nostro suolo, potrebbero degli Ent, Locali si sono riuniti in Si riunisce intanto nuovamente co ; m ed-rimf accordi s.ndecali La mi- POn ’ ro '° alT, ericano 

no lutti operati con (a solita ac- forse t lavoratori, il popolo di Fran- ««rata con to Segreteria della CGIL ngg. la Commissione delle Finanze n accia aVn itabilitA d'impiego rumar- ,, e ha dato oggi 1 annuncio alla 


Dopo lo sciopero 
dei ferrotramvieri 


’ ! « *o v ou.'o ua 1 /ol.v, vy&ki ni. mntrT -m t • • ... - fi».. I ' ' 

{rendo conto che no, abbiamo cons, b^’tn” p ^_ 

derato . problemi solo da una par- ”:” ua e^o\^- proposto P di d!struggere 

te e non abbiamo tentato d; com- j'Alban.a" n quanta d: membro per-Jl'ate.smo. di sterminare coloro che 
prendere i problemi della d erri ocra- manente con piena parità d* diritti - odiano D.o -. 
t-a ungherese Apprezzerei un mi¬ 
no de. negoziati da parte del con- 

*j;l:o de: vescovi con il governo, e ~M~ • • 

vorrei contribuirvi :o % stesso. Come J f fff f f || fi f /) || §gj 

ferisci al m.mstro della giusuz.a ■ J l.C' ■/ I ( 1/11/ M f. |*C B 

reJla m.a lettera del 29 gennaio 

continuerò a cons derare necessar.o • ■ • — ■■ — 

ed urgente, fino alla sua attuazione. « Gli caperti britanrvci coni'- i al PCI Patteggiamento del ro- 
un accordo serio e g.usto tra la detono anche VeventuaUto di prò- ì mandante della CGIL in occaro- 

chiesa e lo «tato. Vorrei g:a ora es- cedere alla formazione di due j ne dei fatti dt Itola Liti *. Dal 

sere ut.le per un accordo fra chie- altri sistemi: un Patto Meditcr- ; G.ornale d’Italia di ieri, 

sa e stato al me«sjmo della m,a raneo ed un Patto del Pacifico, j « Il preteso 'dissento tra Di 

possibile abilità. Ho mandato una II primo è stato oggetto dt discus- ! Vittorio e la centrale di Vta del- 

copia d; questa mia lettera anche stoni tra Bcvin ed ,1 Ministro de- J le Botteghe Oscure, l’apparente 

slTercivescovo di Eger. Vi prego di gli Esteri turco Sadak, e figura j contrasto tra le direttive dira- 

permettermi di esprimervi la mia all’odg. dell'odierno colloquio j mote dall’organo di stampa co- 


s.nccra stima ». Firmato Josef Mind- COn ,j Ministro degli Li’en gre- 
szentj, cardinale e principe pri- r 0 Tsoldor.-j ». Dalla Libertà d, 
mate... ieri. 

• Richiesto da un giornalista 


«... «VV. ..V d,terraneo Sforza ho dichioroto: 

alla lire risse Mia hkr t', 

neo non ne ho sentito portare *. 
FRAN'COFORTE, 22 — Pareech. Dal Popolo di teri. 
baroni dcH’acciaio » tedeschi ver-. Poverino. Non gli dicono mat 
nno nominati a far parte di un mente.' Però un piccolo «for;o 
ir.smhn di amministrazione fidu- lo potrebbe compiere: almeno 
aria rhz ,unmmi«trcra le mdu- r cggere , giornali. Questo s curo- 
re dei; - , c.'-a.o della Ruhr sotto! i.prnre e *n grado di farlo 


con il Ministro degli Esperi gre - mun.sfa e ,/ fono conciliante re¬ 
co Tsaldarit ». Dalla Libertà d, nuto dalPonorevole conducator 

ieri. della rossa confederazione, non 

• Richiesto do un giornalista t era altro che una delle solite còr¬ 
de! suo pens-ero sul Patto Me- t li manovre piu volte cenficatey. 

diterraneo Sforza ho dichiarato: ma che non poesono ingannare 

E’ strano che tutti ne parlano. chiunque abbia un mimmo di co- 
mentre io del Patto Mediterra- nosccnza del campo sindacale * 

neo non ne ho sentito portare*. Dalla Libertà di ieri. 


eusa di omicidio per furto • peri eia comportarsi verso l’Armata So- pe r esaminare la situazione e deci- ideila Camera. 


Ida quindi tutta la categoria *. 


Ne ha dato oggi l'annuncio aliai «Abbiamo oià votato come 
United Press un alto ufficiale al-j non sia riuscito affatto gradito 


Il Giornale d'Italia ho scoper¬ 
to un mistero. La Libertà ha sco¬ 
perto che la scoperta de! Giorna- 
’c d’Italia e uno balia A rigor 
di ferrmi qualcuno dorrebbe 
scoprire che nuche la scoperta 
delia Liberta e ino balla Sotto 
a chi tocca! Un premio a chi sco¬ 
pre la balla più grotta 
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Pag. 2 - « L’UNITA » 

ACIDA CHIEDE IN PIU’ 
DIECI COPIE AL GIORNO 


Cronaca di Roma 


__ Mercoledì 23 TebBral o 1949 

DOMANI a Tiburtino III Me S^ m ,“ T azione 
gran veglione degli Amici La ?„ 0 ” t I 0 ,„ a ,„l 0S H S8 .. 


durante lo s ciopero degli AUTO FERROTRANVIERI f ra giorni sarà nominata MAl - GRA,J ° 

Il Ministero Trasporli isligalore una Commissione per il gas SfiffiprB PÌ(l 


MALGRADO I PATETICI APPELLI 


decisi i comunali 


delle trulle alla cittadinanza 

_ a -:— - 

A 

Il G.RiA. ha costretto i camionettisti a portare le ta¬ 
riffe a 30 lire - Funambolismi della stampa di destra 


Artigiani al LL.PP. par la restrizioni olsttrlohs 

Tra qualche giorno, in seguito al- d• logica, dovrebbe essere stata or¬ 
la ratifica da parte del Prefetto della mai superata dalla ratifica pre/et- 
celibeiazione di revoca della conce# * tizia, e non #( vede il perchè doureb- 
sione ulta Romana-Gas. la Giunta — be ancora sussistere, a meno che non 
a quanto si dice — nominerà una ^ voglia adoperarla per difendere gli 
coni missione di controllo sutTazien- interessi della Romàna-Gas. 

^,^} a commissione farà parte an- p er quanto riguarda le restrizioni 
che l Assessore al Tecnologico mge- energia elettrica, una eommtssto- 
S n er De Domimela . ,, e c f t rappresentanti dell'Unione Pro- 


per ottenere completa vittoria 

I Sindacati invitano la Giunta ad assu¬ 
mere finalmente una chiara posizione , 


La tosse è una (orma di difesa 
deU’organisnio per espettorare il 
catarro contenuto nelle vie respi¬ 
ratorie. Perciò essa non va com¬ 
battuta con sostanze oppiacee, la 
cui azione sedativa riesce danno.-», 
impedendo la omissione del catar¬ 
ro. chiudendo come suol dirsi, il 
nemico in casa 

L'effetto calmante sulla tosse si 
ottiene con la Bronchiolina me¬ 
diante un meccanismo diverso :! 
thi/mus ncpcta svolge sulla mucosa 
bronchiale una azione emolliente e 
fluidificante. La Bronehiolina com¬ 
batte lo stato irritativo dell’albero 
respiratorio, modificando e facili¬ 
tando l'espettorazione. calma co-i 
la tosso, curandone le cause. 

La Bronehiolina non contiene 
sostanze oppiacee e può essere 
somministrala, oltre che ag.ì adii 1 - 
ti, anche ai bambini laManti 


Oggetto dei più vivi commenti è ranno uno sciopero progressivo, se en- problema tra le organizzazioni nazions! 

'irimr ieri It rirlHa Hello ta- tro la giornata di oggi la dilezione non sono stati Intanto ottenuti nelle aziend 

r trasnorto che si avrÀ co oc-sso l'acconto richteato Sugler-Otla. Festa. Fiorentini. Ommit 

ulve etcì mezzi di trasporlo, cne si j diptn(jenn dpna skiTI//A l RHA- 4 l*ers In al♦ » aziende trattatile *on 

e avuta 1 altro ieri tu occasione del' servizi appaltati, hanno Chiesto un in torio 


i 


problema tra le organizzazioni nazionali truttn^di^x^comu^iica^o^eUa^iun- v f ncia jf artigiani della Federa- Ogni giorno che passa nuove alt- 

sono stati intanto ottenuti nelle aziende h ^ a riunita Ieri sera - la Giuli• £<one delle Cooperato e, dell Ass. Coin- quote di dipendenti comunali si 
sngler-otu. Festa, Fiorentini. Ommit, t n ‘ ,nn fin niu-nrn det'o nulla l n Dro- m creanti elettricisti e dell'UDÌ e astengono dal lavoro, 
vlaers In al're aziende trattante son ’« mn ii n nmhahiiitn dura (er i ricevuta dal scttoncgrctarto Al comizio di ieri hanno parlato 

m torso a nT ,-in mio o cosaciaUa evfdente- L^orl Pubblici. t>n. Carnosi. Del Francia. Pizzicotti. Magnatimi, |ol Colosseo. 

All. C’IVA V'icr’ixA i. n,F^ ,a ilOll~ia solo a casa nuiu. CI lucilie _i_ ____ .. _t- . n- r -r... - 1 -vt.i..,. r- 


che passa nuove all- sempre ragione, col lavoratori che • u* * ^ ’J it r» 

rendenti comunali si se ne Infischiano del suol patetici I UHI I f6S)u6llli 9 KOllld 

lavoro. appelli. 

di ieri hanno parlalo Stamane alle 10 consueto comizio possono acquistare vestiti proni: o 


lo sciopero degli autoferrotranvieri, acconto di lire diecimila e al prevede una Alla CISA VISCOSA (chimici) la Diro ~Jl r evitare critiche e eonsioH Durante la riunione, nella quale so- De Lotenzo. Tas-onl di Milano. Clam- 

E’ bene, dunque, che la popola- energica azione diretta ad ottenerlo qua- r.one ha etlettvmo un vergognoso tenta- .,n(«J no state fatte nuovamente presenti pi di Nai>oli c fon. Macini. 

-... v. . --1 -I— I- ni... ..... ai i«m«.I -.l’.nii ««. ir talli la nomina aeua oorntnts- _' s_ _ r , rt ., c. T .d»i.ain »- 


Zionc sappia SU eh] debba ricadere uu» non Tollero cone»»ai*no. imo ai imimiaa 2 ionp nri roniromi Dar 

la responsabilità dei furti in suo 
danno: che sono stati perpetrati 
da buona parte dei mezzi di fortu- cò~mtniMÌonl interne’" pur riconoscendo I rmtu/zato 

na messi in linea. che le retribuzioni del lavoratori sono I dirigenti dell'azienda .metano /atti 

Una commissione di camioncUl- di gran lunga Inferiori al fabbisogno clrco'are fra 11 personale del moduli, al 
stj della ex Cita è venuta infatti a familiare, si oppongono alle richieste a- traverso I quali si voleva individuati 
trovarci iti redazione e ci ha ri- ?,»' '«'oratori e. seguendo gli prima e colpire poi. gli elementi eh, 

u, ».* ^ ordini df !» Con (Industria, emanano or- avrebbfro dichiarato di effettuai^ la noi 

yelnlo che la tariffa di lire 30 e %.a- dln( dt „ rvlll0 f dlsposlll ' on j con , , lIB . collaborazione 

ta imposta dal Ministero dei Ira- u minacciano sanzioni d'sclplinari, de- Contro questa manovra sono jero ut 

Sporti, tramite, innanzi tutto i suoi eurtaztont di sa’arl ecc Tutto ct6 non sorti la Commissione Interna e le ope 
camion della G.R.A. e, poi, altra «erve certo alla distensione degli animi rat-, specialmente quelle addette all'sspa 
ver “IO funzionari del Ministero Anzi il .'egittlmo risentimento dei la»o- tura e alla torcitura Costoro. Uscite ìm 

stes-o. * ratorl minaccia di far Inasprire l'agita- mediatamente dai reparti, hanno proto 

» uzione tn tutte le aziende, com'i' già av- stato cosi en(rgicam^nte contro il sub 

I cannono listi ci hanno precisa- Vrn(J , 0 „„ Matfr , Palme dolo tematiso delia direzione, che quest, 


•mi d*ii"a 2 i*nda *\c \ano fatto Ult punto di vtsta puramente tecni-j gi <Mùle una riunione rii tutti gii Enti J ativo de ii'4ji inni 
fr» il pyr.sonalr del moduli, ai- <**• m <* anche un accurata indagine - c le Associazioni interessate per ri- fondere x tèrmini < 
i qu»H si \olr\a Individuar, sulle inadempienze della Società in vedere» VùttuQle reootameììtazione. e » n <^v>do di scrollar 

. . .. 1 Fin r. X»».- mi mdfff Atin/meilf/’ ni w ^ 1 


iU 5 .!I solenni funerali 

l a seduto de. Con- 111 * \r s ì •• 
di lunedi, in cui cidi Oli. V. LllUOVlCl 

\ e ripu tato il tcn- _ 

ni--trazione di con- 

u delfagitazlono. al- Ieri Afe ló,30, partendo dall* Cil¬ 
iare dalle sue spolle inca Morgagni, si sono stolti l so- 


su misura, impermeabili per uomq 
e signora, giacche sport, pantaloni, 
bellissime stoffe a metraggio, cn- 
sluinini per ragazzi, anche con pa¬ 
gamento rateale, dal SARTO DJ 
MODA in via Nomentnna 3t-3.t vi¬ 
cinissimo Porta Pia, di fronte al 
Ministero. 


Cinodromo Rondinella 


. . I . , rrnimi mia Aiatn r qua t auuv uuiu iruiamu urna uurinfiir, tur nucuo * •" • fvv» » » *»\ s.- > f-mv-mu uni<u - ~ .— — • «» . . SCÌODCfO cd invitarla ad assumoi'sì 

to — e la loro preciSdzione e ae Acconti, pr^-ml complementari o ade- si * vista costretta a rimangiarsi in tutta picnic citate dall assei^orc. La ne- bra totalmente ignorata da Rcbcc* nubbllcanunte lo ^uc re*Donsabnità 
fna Hi foHo in minntn rr>Tit rollata i» .n. miM.un. a » i r.., « » t. ^^ , w, * m ~ ^ tì/iat ... i ”... ... /*. , . .. 


DOMENICA PROSSIMz\ 

Il cariicviile ildlii Sliimpa 

da I’. del Topaia a T. di SiPiw 


pna di fede iri quanto controllata I guarnenti, in attesa dHla soìuzionr d^!*frctta la disposizione emanata 
d.i noi stessi c da quanti hanno viag*| 
gioto di prima mattina — che fino 
alle 10-1 i essi hanno applicato !» 
stessa tariffa delle linee dell’Atac 
che sostituivano. Da quell'ora iti 
poi, furono costretti dai summenzio¬ 
nati funzionari e dalla 'pesante in¬ 
tromissione degli autocarri GRA ad 
elevare la tariffa. 

Chiediamo Dertanto — lo chiedia 
mo per formalità, perchè sappiamo 

a priori che Corbellini o tacerà o F'AnociazJone della Slampa Romana è ■ • 

smemirà - « t ,ocuo ri». «I- H- MAI I fi 

insterò compiere opera di istiga Dono a Palarlo ilarifnoli * nella tpectalt I fl 

zione. dando esso stesso I eaempio lezione «laccala dell'ESAL m di. Pie- ™ 

ad uno scandaloso aumento di ta- monte. A 

riffa nei pubblici trasporti, aia pu- Come è nolo la mamfeatatione aeri ini- ■ 

re di fortuna. zio domenica manina a piazza del Po- i- * a . • r) 

Questo scandaloso caso ci porta poto con la henetluume dei Palli dei VOSI /A II 101110 I il 

a pensare che tutto il can-eon di fiumi * dei Comuni e con la cornee na i i i 

pullman, camion del Vaticano, ca- delle bandiere dei Rioni all'Aeionazione reti oscena Qei (1 
rmonctle. ecc. sia stato organizzato della Slampa, che le con<eroerà nella tua _____ 

non già per alleviare i disagi della ,tJ ' , , , , . . 


ventiti d\ tale comminatone, a rigo r ' climi. 


L’EFFERATO UXORICIDIO DI ROCCA S. STEFANO 

“La colpii più volte a pugni 
poi la gettai nell’abisso,, 

Così Antonio Proietti ha cinicamente confessato il suo delitto - L'oscuro 
retroscena del dramma - La vittima scelse volontariamente il precipizio 


sulla base delle documentazioni scrit¬ 
te su tutte le trattative svolte pri¬ 
ma del 9 ottobre 1948 e sulle pro¬ 
poste di trattative, sempre ignomte 
dalia Giunta, avanzate prima della 
attuale agitazione. 

L’on. Massini ha confutato le di¬ 
chiarazioni del Sindaco in merito 
alla riunione tenuta al Connate, 
chiarendo che In quella riunione la 
Segreteria camerale chiese aha Giun¬ 
to dt rispondere atte varie richieste 
del Sindacati comunali al fine di ri¬ 
ferire poi agli Interessati prima del¬ 
la scadenza del termini fissali dalla 
assemblea tenuta allo Sferisterio. 

La Segreteria camerale non prese 
in quella riunione nefstut Impegno, 
ma espresso solo l’augurio che le due 
parti M Incontrassero per definire la 
vertenza. 

Tutti gli oratori hanno ricevuto 11 
plauso del pi esenti. Plauso, che è la 
migliore risposta a quanto .scriveva 
Ieri jj • Messaggero » sullo seduta del 
Consiglio comunale: » Il pubb’ico 
eotnoosto in massima parte di capi- 


IMMINENTE al 


rSu/t creili chi a e <J)lae.n 




TRRCV 


"Tritili 

QUESTA DONNA é 


O G G L ai Cinema 


eotnoosto in massima parte dt capi- aiMk m. ■ > ^ 

cittadinanza ma ner favorire snor- ,l corteo, amido di colon, dt coitami Ciano Antonio Protetti. Jl feroce tonto Proietti ha anche iniziato la .Marianna portava con sè un gios-o to | Uli , abbandona l’aula commen- Il t(/l h cai rt f i r* 11 si tri M Vxiiaim 

r h i m te ressi dì ««itt, di fnrllmpn- composto di alfieri, canali en. uxoricida di Rocca S. Stefano, è sta- sua confessione dinanzi a! Pretore di fazzoletto con cui aveva deciso di andò vlvacttuente la seduta SI ha Jjf CMCuCClù - UCtllGtLCi " ÒCLUQICL 

ìr 'ìS hl i l n«h pa * S ‘' rrc * n,i '* C °" * C0 ‘° n to icrl tradouo 50110 buona scorla al dell Palma, alcune ore bendarsi glt occhi per non vedere 11 l'ioxpres'.one èhe le paiole del Sin- ' ^ ^ SAIAUVU* 

ir maivmuaDtU enti c uomini pud Kiori{ e co/1 , orna , lfi , r concorrenti, carcere di Paleitnna. Egli, che al dopo la sua traduzione. La .-uà con- precipizio. dtlco abbiano fatto breccia nel-buon 

hhy. attraneraera nella larda mattina ti centro momento dell’arresto ostentava una fellone, un racconto freddo e pre- .Salimmo in silenzio. Giunti In senso e nella solidarietà che I coinu- 

A tale proposito capita opportuno della citta. certa sicurezza, è crollato completa- eiso. è iniziata dal giorno in cui co- cima, la dotine si bendò, poi ad un nati sentono... Alle parole dei Sin- 

»! ridicolo corsivo apparsa ieri SU / biglietti per Im grande manifestazione mente nella giornata di iefi’. con H Marianna Eyangedbti. la don- tratto si gettò in terra piangendo duco aggiungiamo la nostra molto 

p.ornale della sera, nel quale si del pomtrintio che anrà inizio alle n.ìo volto pallido, disfatto da.la veglia. na , doveva es-cre prima la sua sfidandomi di perdonarla, di dltnen- modesta...: rlpretidete 11 lavoro e 
credeva di scoprire — c che cosa saranno polli In vendita da domani, tasi gli occhi arrossati e Un tremito con- compagna de..a vita e poi la «ta jicare, di lasciarla vivere per suo componete mia vertenza che vlrtual- 
non credono di scoprire 1 nostri fono di due tipi: per il transennainenio vulso nelle mani, e salito piangendo ma ' figlio. No<t risposi e mi avvicinai tn utente è già composta dalla buona 

fermissimi colleghi di destra?, — tul P"™'™ del nrandwao corteo Storico 5lu carrozzone, che to portava lon- r confrontante silenzio. Marianna copi che non avrei , dclIa Giunta..... 

una certa dissonanza fra un cornu- ' carnevalesco; per presso allo spelta- tano dal suo pacs* natio. confessione ceduto. Si inizò una lotta furiosa: c * n Y 0 «Z {e™ utor ità c*hc ^i dannò 

meato della CG1I. e il pezzo appar- BithT. Rei 1 * u f 1n !°; « Circa otto meM fa - ha iniziato colpii Più volte, essa mi mo.se infonde le ■'»'Q‘it a - gti dan,1 °J 

so su' la nostr i cronica di ieri V? luogo la Corta delia Bighe a de era a tratti rotto da piccole grida. ..«g™.-- _ non . roV ando un a - ,a mano. Poi la precipitai nel ba¬ 
so su la no. tra cronaca ni ieri . Comuni. «Doveva morire, doveva morire». E •* a6 f s,ln ® non .rovanflo un a. ratro D0MDNAL1: tutti i conpunii (N 0- iti 

** comunicato diramato dalla Assistendo alla manifestazione ti potrà questa frase, l’assas-ino la ripete leggio, chiesi ospitalità alla fami- ^ Mezz’o-a Più tardi scesi nd bur- Coman*. Comnn, <1 Ron». Jbnniniitraiion» 

CC.rL. infatti, diceva che non era concorrerà all'estrazione- del premio di spes-o come Un ritornello, come tuta gda di Marianna. La continua vici- ' trovatala morta me ne tor- profinciilt. E.C.A.) all* 18 ia pinta La¬ 
rdato imposto nessun intralcio a llerann di mezzo milione, che verrà giustificazione per tl suo animo op- nanza. dt qu,l!a mala femmina mi . j , t- i n0tQ nolchè Tiielli. 46. 

che testerò utilizzati tutti i mezzi estratto al termine della corsa rd ab presso dal rimorso. vinse e io divenni 11 suo amante, , q sapcte VO j c j, c mi avete arrestato ». ___ 


ceuuio. oi inizò una .una lunosa. . 

, ,, confonde le atilorita. che g.i danno 

la colpii piu volte, essa mi morse | 

la mano. Poi la precipitai nel ba- "" " 1 

ratro. COMUNALI: tutti i coopigni (N. 0. iti 

« Mezz’o-a più tardi scesi net bur- Comun*. Commi* 41 Rom*. AmniaiituxioB* 

ione e. trovatela morta, me ne tot^ profilici»!*. E.C.A.) all* 18 ia piatta Lo¬ 


di trasporto atti a diminuire il dì-[binale all'inizio con le Biche concorrenti-1 
strio della popolazione. Il nostro 1 
pezzo di cronaca, da parte sua. cr ¬ 
iicava semplicemente — non in pro¬ 
prio. del resto, ma sulla base di 
quanto era stato constatato dal pub¬ 
blico — gli aspetti, in special modo 
tariffari, di come questi mezzi era¬ 
no stati impiegati. 

Gli aspetti, cioè, ai quali era in¬ 
formato il comunicato della C-G I.L 
di non far pesare oltre misura nul¬ 
la popolazione gli effetti- dello 
sciopero. 

Dov’é. dunque, la disco r danza? 

Semplicemente nella fertile mente 
dei nostri colleglli di destra. 


LA LOTTA TER IL MIMMO .VITALE 


RAFFICHE DI MURA SELLA CASI LIMA 

Tre banditi mascherati 

rapinano un commerciante 


L'auto rubata macchiata di sangue rinve¬ 
nuta dai Carabinieri in aperta campagna 


«Doveva morire - cod Ciano An-|anzt uno degli amanti, poiché <ape- 

' vo che la ragazza era stata già se¬ 
dotta a li anni da un ricco possi¬ 
dente della zona. 

« La cosa si riseppe. Intervennero 
i genitori, i carabinieri. 11 parroco 
e io la sposai ed andammo ad abi¬ 
tare ■ circa cinque chilometri da! 
paese, in località Onsuccla. Poco 
tempo fa, essa mi rivelò di essere 
giunta a! settimo mese dt gravidan¬ 
za. Il figlio che aveva in grembo non 
era dunque mio fla re’azlone fra 1 
due contava infatti appena cinque 
mesi) ed erano dunque purtroppo 
vere le voci ohe circolavano ne! pae- | 
f« a suo riguardo. 


TRAGICOMIC A ALLO SCALO S. LORENZO 

Precipita da un balcone 

dietro a un paio di mutande 



neo si lasciano inumidire 


UUU di lUdblUIIU lllllUIIUIIb Il Conti, che viaggiava a bardo solo In mezzo aha via, leniva alcune 

■ -- - della -sua macchina, una « Ballila » ore più tardi condotto da una raac- 

Anchi» t lavoratori drlC ABBUILI AMEN- tarpata FR. 2155. giunto allaltezza ;htna di passaggio a Roma, ove egli 
TO st ftAnoo bittrndo per il minimo vi- {Iti 35. chilometro, si \coeva Intlintt* dtnunciflAR tl (fitto ni c^rftWnlcri. 
tal- Nella riuntonr dt tutte ir Commts- re l'alt da un gruppo ni uomini che. Rapide Indagini venivano Iniziate. 
*:ont interne tenuta l'altro morno e sta- mitra In pugno, si erano schierati fonogrammi dt ricerche venivano ln- 
to deciso di avanzare, tramite il Sindaca- in mezzo alla strodu. vt«>tt a tutte le caserme del carabl- 

to. alle rispettive associazioni padronali. Fermata la macchina. 11 conunet- t -ì*» r * ed al posti di blocco del Lazio. 

la richiesta di un acconto di ventimila - - . . . pia le risposte erano sempre negati- 

lire per Bit uomini e di lire qutndiclml- .. , , ve La notte del 22 Un gruppo di 

la per le donne una volta tanto, tn at- nCDlOQIK € VCflM carabinieri della Stazione dt Cepra- 

tc.va che Tengano determinate tn sede * ii*a«*a*lf* no. in perlustrazione notturna, no- 

nazionale le nuove paghe. La rtchlrM* SUI OIS8 ShO Cùll aRMIR tav a la macchina ferma tn un M?n- 

8 apportata da una viva abitazione tJ-Ila • . , conver- t,ero dl campagna. L'avvtctnaret del 

categoria «..uni , - nr » ai nfltriaii M « »ilti militi veniva però salutato da reb- 

La Commissione Interna della L.MAN- sa«lo«l a cura 41 ufnriaJi saperMttl Vlirr hp HI rnit Una batta- 

PERLA I1E MlrttELI ha richiesto alla 4a quel disastro nelle vanenti Setlnnl; tlc e Scar.che di m tra Una bau 

ditez'one dell'aztrnda un acconto dt lire OGGI alle 19.30 al Salarlo: DOMANI 
settemila per Rii uomini e ‘ cinquemila alle ?• a Trastevere. Colonna. Italia e 


f« a suo riguardo. Dj un singolare incidente è rimasto ' precipitava da un'altezza dt cinque ne 

«La costrinsi a scrivere una let- vlttlnia u dnquantatreenne Giuseppe ‘rt 
tera tn cut e-sa confessò si.iccra- Ara2ona> abitante in via dello Scalo Trasportato a bordo di una macchina 

mente di essere stata posseduta da . . — ^ le or 20 30 di passaggio al Policlinico, li poveretto 

molti altri, da molti che io credevo ", «tato dichiarato guaribile in 50 giorni, 

miei amici, e infine, «sa aggiunse dl , ie ?.’ L^** 0 "* nCl «>'» corrpltcaziont. 

, . « _ . , ., , palo di mutande appese ad,un filo, si _ _ i 

dei pori «rogo, comeneme cirua io voloutari?mente die si sarebbe ue- _ eccessivamente e perduto 
mila lire; poi 1 rapinatori al dilegua- cisa precipitando i nell'abisso della f/* _^ r t,f». ftlorfìro («riminolci 

vano a bordo detta macchina tn di- Casuccia. Due notti più tardi uactm- 1 equilibrio, precip tava nel co . MqIIIiC 0 Cl Ilslin3l6 
rezione dt Roma. Il Conti, rimasto mo di ca«a insieme. Erano le tre. Condotto a bordo dt un'autombu-! .. j 


lire per le donne Manli: ? 

I dipelatemi della ST.A «Società Tra- e Adita 
aportt AulomobiUstlcn da domani tnlzle- 


COLPO DI SCE NA NEH E SFIDE DI CARIEIL0 

C.d.oC. baUe C.§.9.£. 
per 200 copie a 15U 


... ve na none uei zz un srupeo u» 

nenzogne C VCni9 carabinieri della Stazione dt Cepra- 

... “ , n» anni tv ho. tn perlustrazione notturna, no- 

SUl disastro Celi AmMIR lava la macchina ferma tn un sen* 

Su quevu lena .1 terranno eonver- Gero di campagna. L'avvtctnaret dei 
«aloni a enr. di nfllcWI M.per»tltl '* nìv * Pef* «lutato «1» Nb- 

da quel dlvavtro nelle vguenll Setlnnl; ^ !?' e batta- 

or.r.1 alle 19.30 al Salarlo: DOMANI sl ,n ^!‘“ V * aIlor<i trs * 

alle 30 a Trastevere. Colonna. Italia e 1 Lauditi c i carabinieri 

Monti: SABATO alle 1» a San Lorenao Vedendo la mal parata, t raplna- 
e Adita. ton tentavano 11 tut*.o per tutto e. 

^ìancteta la macchina a veioiltà pa»- 

zp-ca riuscivano a superare lo «bar- 
= ■T..s s a s=a=sag=g— ■ - rar-iento di fuoco dei mitra del care- 

- o».o o.nvrito btmert. All’alba di ter! U macchina 

* SFUlr I il | Ani ri III * Stata rinvenuta a pochi chilometri 

^ Lfl L/3IIILLLU usanza ha! luo^o de! conflitto 

~~——— vbbair.donata e con maci-hle di san- 

eC gue a bordo. 

m • M 9 NeU’&uto sono state rinvenute due 

Il _ ■ _ ì valigie, due borse contenenti dei tl- 
• to’.t intestati a tale Francesco Pra- 

macrtont Le Indagini continuano 



\m$ 


.anta al Policlinico, l'Aragona è stato 
trattenuto tn osservazione. Le sue 
' | condizioni sono preoccupanti. 

,. 1 GRAVE INFORTUNIO SUI» LAVORO 

Un operaio della S.I.E.T. 
cade da un palo f elelonito 

Un grave inctdcritf sul lavoro e ieri 


Martire o criminale 
il card. Mindszenty? 

Su questo Irma domani alle 19 si 
terranno dibattili nelìr seguenti se¬ 
zioni: Aurelio. Appio Suono. Casal 
Bertone, Canalleggrn. torte Aurelio, 
(lalhano, Monte Vano. Monte Sacro. 
Pa noli. Prati, Ponte Portone. Pnma- 
oailr. Quarticciolo. Tiburtino, Trullo. 
l ai Ì/Waiita. Portonaccio, Ponte Mam¬ 
molo. Aciha. Ca/iannrlle. Ostia An¬ 
tica. Fiumicino; venerili: Latino Me- 
Iromo, Ostiense. Ponte Milvio. San 
Saba, t'asihna; «ahato: Campttflli; 


L'assassino e la vittima 


avvenuto in via Casilina. aU’attezza del domenica: alle Iz.zO dequa Acetosa. 
deposito tranviario di Porta Maggiorr I compagni ronvrrvaforl vonn con¬ 
verso le ore II l'opera» Riccardo Di vocali prr qnrvta «era alle 18 in Fe- 

Nmno, di 35 anni, abitante in via Ga- dcea/ione Si prega di non mancare, 

’earzo’ Alesisi 37. dipendente della ditta te Serioni In rat «I terranno I d(- 

3 1 ET. mentre era inerpicato su di battiti tono pregate di rillrarr 11 ma- 

palo «eufonico per procedere ad ■ alcun) nifrtto In Fedrra.lone. 
lavori di riparazione perdeva l’equilibrio _ . 


Teatri - Cinema - Radio 


I n vero colpo d: -certa «r è venerate 
Ieri nell* g«r* tra U Camera del lavoro 
e t* Cittì per la diflu*ionr »le l'L mta. 

I compagni «Iella Con(cdrra»;oBr. che 
re! primo pomeriggio «li latunh »« erano 
■ ffretiati a comunicarci I* loro vittora. 
e: »ono vi«ti -fuggire all nltimo momento 
il «jkx-ov-o. che ormai r.tenevano *ic«tro. 

I na laconica lettera del compagno E «o- 
rrn/v ci Sa inTatti nformato che la 
C «I I , dop«» aver «I ff«i-«» le I «0 o»p e 
prenotate, nv avevano vendute altre SO 

• rqi.-tate in diver-e eibrole. f affinchè 
non vi fr»--cro «ftihhi di «orla, i compagni 
dell* C «Tl . ci hanno inviato le ricevute 
r:i*'Ciafc loro dai «ingoi, rivend ton 

li primo rnon«i «ieH'ir.cwniro tra CUTI 
e r.ll -i è rhin-o pertanto nettamente 

• vantaggio di qne-ti nltimi per JU0 a IU 
te.iremo «lomenrca prò-- ma -e i rem- 

federati r u-c.ranno a prender-i la ri¬ 
vincita. «rhhe«v rimpre--v «i pre«enti pmf- 
to-iei «r,ln*. dal momento che i compagni 
dell* Udì vmhrar.n deei«i a mantenere 
il vantaggio innale. 

I ber.ori ri-nItati «ulto «tr.Jlonagg’o di 
domen ca «<-or-v. *ono «tati frattanto re«i 
noti ire. «era «lai!'\««oc.v/one Arr’Ci de 
FI n;ta con il bollettino n “- Sa’ano- 
0* » (■*•): Qnadraro. 1*8. Fonte Vilvo: 
'41. Val Afelama 'Il (-*-): Frati: 4U) t + l: 
Italia: 4>0 Qnart'cciolo- 41' f + l: 'Ionie 
Mir ; ft «»1: \tonre«v«''ro ~M)■ Fa- In* 

Osservatorio 

In» i-omm.tnone d: disocrupari di 
Ardi» *i è ter, recata dsIT *<«ev«ore non¬ 
ché ammiratilo Wonrro per prospettat¬ 
ili i le indilazionabili enterite di qae '.a 
boriata, e dei «noi abitanti 

l'allisfimo lupo di mare prima è 
u*< ito dai ta tihrri. poi ha fallo ratti . 
d -radiare un portacenere contro nn 
meroh’o della rr-mmunone infine ne ha 
falli ra.c'S'e due a Piva forra da un 
pa o di Cu ardir. 

fi . ndi «i è calmato r. con tarhn e 
arrida, ha detto al rimanente delia 
ponimi-- .,n e • « fa .h-orm nazione* Rene. 
elio,’netr’a at.din •«» a ornifere no-~no- 
al Camerale di Ostia », 


100 In ha«< ad nltcriorr dar’ perTennt.ei 
nella giornata di ieri, -tanto inoltre in 
grado di preclare che la Sezione Univer¬ 
sitaria ha venduto ben !4) cop e mirre 
delle v>o pubblicate e <b amici del ri¬ 
buttino W invece di lift. 

Mentre i compagni delle varie «e/:oni 
•i «tanno già preparatolo per domrn ca 
pr<>— ma. nnmero-i rrnppi Sanno aliar, 
gaio la loro attività, organizzando fe-te 
danzanti e veglioni, in particolare gb 
amici del Ttbnrt.no «otto (a guida del 
compagno Rinaldi «ono «n pena attività 
per alie-t re un gran«‘r vegl.one che «i 
preannnnoa rin-citi«*:mo. 

Ter venerdì pro—nr.o (anziché g ovedìt. 
«ono intanto convocati lotti • re-pon«a 
b'b «fi gruppo pre—o T no-tro nffic-o 
dilfn» one. Nel cor*o della rinnmne che 
avrà Inoro alle l s *i proemierà a’ia pre. 
miaz:one dei greppi prim - e!a»«ificati nel 
la giornata di «fomenta f^. 

RIUNIONI SINDACALI 

Cimai fri. efzi r.-e H.W vi* rrhi'.i 17ò 

Jlitsllsrgict: CoB'.tat». irretiva, vjp are \% 
-a sede 

licrsian.h: 4 pitrti fitta 't.^ìer AT.x. »j 
j are 18 C.4 L 

NlifraStì • cartai «usi «ai aw« « 
ir eqzl ai «ode. »-* IS. sei* «v *'r 

Falrfitai: fe* «»«r i retPv» S-ziacala * 
cena «« »*: urente eg, «-* .»A ( fi L 

Chiaict’ f«a u:* « v»;*!* 4: ral'fq**». 

•a iwpj «n 1» flL 

Ftrractkim R«r tl, ori, Zcbì*; ore r- 

( « L 

ALLEANZA GIOVANILE 

•Mj; *1> «r» 18 a «~i Greqor ita ! * r. 
tira tl Ceiveja* 4. • Fittoli'.* «. Pev**« 

»*r'.ee:*»re t d.r frati 4ei rirrel, dell Illesa» 
le. t 4:r«qect: avc.sbat. * n 

•aaajt’. I revposviV.I- i: fjartirrz 4; • F»t 
raj! i «. te re*F>n«ati-!i ARI « *via,u»r4 r 
;*- t’.it r* 4* aairrrr* 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

L* re»^«s-*hih 4*i circuii LD1 4. Rem* *ca« 
predate 4. .ater*ri.re alla risa..** eh* atra 
!a«»l«i «>jj «l'r TA a vi* fi hmrahrr Iti j 
P. p-rj* viv.Tral* 4. l'H incili ptrth» »nta 
all a.4 |. tapartaili ar^aarati. | 


CONVOCAZIONI Ol PARTITO 

t'FJirw Ebt 

tqil Marna, ta't- ; crxpira. *!’* :? Js 
Fe-».-*r «a» (*. taire* cei!» 1*I> .7) 

lssirsriìin: 4oa>:t 4. «-eilali resp iel 
('«•■a.: «,»4. » felle c»*a. i*:. «h xa::I yhl 
bi iati alle 16 r.0 .» FH 
Dnat: 1* *::.T.«:e èeirtF.r.» pzw.ir.a «Ilei 
16 y. 1 .a M. 

CIU mutili: tatti t nesy.z-t'a f*-«| 
a--»-:ii alla r as.ra* 4. laiefi asta (dura'. 
pe- !e ar* 18. j 

blO'EW' 

Chinici: T.iterreiljlar» alia 18 .a Fai. 
OsftisUtz: Con; 4 re”al* ccs? it. 

f..a * zf. e ielle rota :it. 4ej'i e«?eial 
r fie'.'.e ri.a rie ,r.ta'»e *Ue 17 i* Fed 

Caantzn*. rasi gì U*. a ile 19 vz :a Fri 


TEATRI 

iLIiMSRl ' 9 X ? r.r. fi» Leo it.U 17 

- ARGmna. tot erte a.ef-a.rc 4 reto dal 
a fasi Si*:r);. «->3 ia< '\e i Rriàti». Mzv- 
«erj-i Ma!.?.r.'« e Ber .«t — IRTI r.jkrfo 

- ànsio-. «re 18 • L ir^e ia r*5i«i<j3i • 

- ELISEO: tire 21: • Qj«-*i Uft-T.: • — 

OFEXA: ..re 21: • lj teg..vi . •- 

QUATTRO F0RTA5E P.-f 1? 21 l‘ Eliti Ti 

«;»!:: - rrccoio rumo della citta- di 

ROMA- «re 21 - [»•» ù wias: « - QDIRfifO. 

«re 4>- • U* :ra» ra- «• fi lai t.e*:\rz.a • 

- VALLE, are 21 - U àusi ». 

VARIETÀ’ 

ALTIERI: ’'iv r.v » n.x Fta-ie i IS 
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Mercoledì 23 febbraio 1949 


UNA “ PRIMA ,. A MILANO 

TRUCCHI 

1-1 -) I N/I 'l l -II 

Aiioinih nasconde il suo veleno in una “pochade,, 


.MILA.NO, (ebbrdiu. — L’ uu 
fatto che le mani di (inetti esisten¬ 
zialisti hanno, per la loro sporci¬ 
zia. potenti \ irtu multTuhe: Miri» 
cou\erti\H in oro lutto ciò clic 
toccala, estj lo contcrlono in ma¬ 
teria innominabile Oggi è In vol¬ 
ta di A nomih die fa il processo 
all'ainore. e a ne he rutiline tiene 
gettato nel fango. Ala tolta ciò è 
avtenuto .idra terso tino struiio 
proiedimento. 

Il pubblico deirodeon. infatti, 
ha assistito, divertitissimo, e con 
commento di scrost tanti risate, 
per due atti e mezzo, alla rifili* 
mazmne <1 1 una pochade di De 
Mera e L'aillatei o, forse, di llen- 
nequin e Weber: situazioni tipi¬ 
che. caratteri fissi, dialogo pepato 
di prammatica. La famiglia di 
« Ardeha > è questa: un teechin 
pendale (int amato egregiamente 
da l'uid tra il mtles glartosus (con 
battute d’obbligo) e il nieuv mar- 
clieur, che pizzica la serta; questa 
che accontenta il vecchio, schiaf¬ 
feggia il ragazzino di casa e se 
la gode con un giovane idraulico: 
lina sorella del generale, donna 
del gran mondo, che nasconde ri¬ 
dicolmente l’anzianità ed è centro 
di un lerzettto, nel quale ramante 
è gelosissimo del marito, e questi 
(Cimara. restituito al suo ruolo, 
è tornato il delizioso attore che 
conosciamo), portando con spiri¬ 
tosa disintoltura mondana le cor¬ 
na. fila un amoretto con lina sar¬ 
tina. della quale, in fondo, sua 
moglie è gelosa; un allievo della 
scuola militare, innamorato, cor¬ 
risposto. fin da bambino, dello 
cognata, il cui rispettivo fratello 
e marito se la spassa lontano; due 
ragazzi precoci, clic giocano a 
moglie e marito: e. infine, la tro¬ 
vata (ogni pochade (lese avere 
lina sua trovata): un gobbo e una 
gobba innamorati. 

E\ come vedete, tutta materia 
da ridere, compresa la vecchia 
moglie del generale, pazza per ge¬ 
losia. che ogni tanto chiama 
t Leo *, suo manto, con un grido 
rhe sembra quello del pavone. E 
Il pubblico ride, ride, innanzi alla 
disinvoltura spregiudicata di que¬ 
sta famiglia, agli intrighi amorosi, 
alle sfacciataggini, al viavai not¬ 
turno. 

Il hello viene ora: nel buio, il 
gobbo, che non s'era ancora visto, 
attraversa la scena, per andare 
dalla gabba, che non è apparsa 
ancora. Che ridere!... Il pubblico 
aspetta; forse, la -gobba in cami¬ 
cia con una candela in mano... 
No: appare, invece, la vecchia 

C azza... ma. d’improvviso, il pub- 
lico si accorge che il testo non 
è più di De Flcrs o Caillavet o di 
Hcnncquin e Weber. E’ testo di 
autore tragico, invece. La demente 
urla un atto d’accusa non solo 
contro la famiglia ma contro ro¬ 
manità che è sozzamente schiava 
del sesso. Non si scherza piu. si¬ 
gnori: adesso si fa sul serio. Non 
sono più divertenti amori di « per¬ 
sonaggi da pochade >; sono amori 
veri, amori di uomini. E, come 
tali, sono, per la vecchia pazza 
e per Anouilh. nauseanti. Ed. ecco, 
echeggiano due colpi di rivoltella. 
I due gobbi si sono uccisi (la po- 
sciadistica famiglia aveva trova¬ 


to scandaloso il loro amore e 
aveva tentato di impedirlo). Non 
Uè rhe la morte, per Anouilh, 
per purificare l'uomo dalla soz¬ 
zura dell'amore. Ed ecco che, per 
propinare il suo veleno esistencia- 
lis»a — ucguzione della vita in 
lutti i suoi valori, autoscarnifiea- 
zione e rinuncia — scopriamo che 
\nouilh ha cercato di entrare in 
casa nostra truccato da De Piers 
e Caillavet, da Hcnncquin o da 
Weber. 

La viltà del Irav (Miniento e 
pari all'infamia dello scopo. Ma 
qui. a Milano, non ha avuto af¬ 
fetto. Il pubblico dell’Odeon ha 
fischialo. Il che vuol dire che esso 
è ancora allo stadio, innocuamen¬ 
te ridanciano, della pochade : non 
è ancora caduto nello sfacelo esi¬ 
stenzialista 

GIULIO TREVISANI 
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Gli allarmanti precedenti 

biella "nazionale,, portoghese 

Da un 10-0 al passivo a un 8 2 all’attivo - Come s’impara il 
“ sistema „ - Quale sarà la formazione degli ospiti a Marassi 


ANCI1K A LONDRA gli at mi e i tecnici lidio &tIterino hanno mani¬ 
festalo contro l'invasione del cinema americano, che compromette 
seriamente l'industria filmistica britannica. Ecco una delegazione delle 
maestranze mentre si reca alla Camera dei Comuni a protestare. La 
polizia ha ostacolato la manifestazione 


Non -.ono ancora miscito a capi¬ 
re perchè da molti tecnici rincon¬ 
tro Itaha-Portogallo sia stato preso 
tanto sottogamba. Si è pcrs.no Brun¬ 
iti a scrivere che Novo e Copern.co 
nvevai'o scelto Taweisario piu de¬ 
bole d’Europa per poter avere un 
netto successo alla inaugurazione 
della loro cari.eia da C U. Questi 
articoli hanno creato tra gli spor¬ 
tivi italiani un’aimosfeia di eufo¬ 
ria e sono pocli.ss mi eoloio i quali 
[pensano che rincontro ltalin-Porto* 
gallo possa in qualche modo essere 
duro e pericoloso per gli azzurri. 
Moltj s. soìio fermati all'ultimo in- 
| contro Itaha-Portogallo del 12 apri¬ 
le 1931, quando vincemmo a Opor- 
to per 2 a 0. Allora la Jureiitus 
fornivo il maggior numero di Na¬ 
zionali che si ch’amavano Combi, 
Rose’.ta. Caligari*. Cesarmi. Or¬ 
si. ecc. Stavamo molto piu forti di 
adesso II 1931 fu un anno felice per 
la nostro Nazionale che su otto in¬ 
contri ne vinse cinque battendo la 
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La polizia sta fabbricando 
“prove-, contro i lavoratori 

Il fermo del nostro invialo - "Ho visto tutta la scena mentre ero fuori 
dalla caserma . Si sparava per uccidere,, - Solidarietà di tutti i lavoratori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOLA LIRI, 22. — Stamane, 
con la commossa partecipazione 
di tutta la cittadinanza, st sono 
svolti « funerali deK’operuio Tom¬ 
maso Di afrate, travolto ieri da 
un'auto dei carabinieri. 

Una prave voce si c intanto 
sparsa tra la popolazione Risulta 
che nell’interno delle Meridionali 
occupate dalla polizia un Commis¬ 
sario di P. S. sta facendo accata¬ 
stare m punti determinati spran¬ 
ghe e rottami ferrosi in genere 
e slu facendo fotografare i muc¬ 
chi cosi costituiti, «udentemente 
per servicene durante l'inchiesta. 

Il Sen. Fiore, cono,ciuta tale 
indegna manovra ha spedito con 
urgenza i seguenti telegrammi al¬ 
la Confederazione del Lavoro al 
Senatore D'Onofrio ed al Mini¬ 
stro dell"Interno. - Forze polizia 
occupanti stabilimento Liri ordi¬ 
ne commissario hanno rastrellato 
sassi , pali ferro, piastre ferro e 
rottamt da interno stabilimento e 
trasportato adiacenze muro di 
cinta /ncendo indi eseguire /olo¬ 
grafìe. Popolazione et Camera La¬ 
voro protestano contro indegni 
sistemi falsificazione tendenti giu¬ 
stificare menzognera versione go¬ 
vernativa. Seti. Fiore ». 

I giornali del governo non 
parlano più dei fatti di Isola. 
Torneranno a scriverne quando 
alla Cantera e al Senato si svol~ 


contro gli operai delle Cartiere 
Meridionali: sarà un coro di 
menzogne, di falsi, come quelli 
dei giorni scorsi diffusi dalla 
stampa « indipendente ». come 
quello che sta preparando la 
polizia all’interno della fabbrica. 

I pochi isolani che all’indomani 
dei fatti comprarono il Tempo, 
il Messaggero, il Momento dopo 
aver letto l’infame versione 
ispirata dal Ministro di polizia, 
appallottolarono i giornali della 
menzogna, li gettarono nel fiu¬ 
me. L’impeto della cascata li 
trascinò via. 

Smentite a catena 

Quei giornali sono gli stessi 
corrisixmdenti locali a smen¬ 
tirli. Il corrispondente del Gior¬ 
nale d’Italia al quale da Roma 
era stato chiesto un servizio sui 
fatti di Isola, ha cosi risposto: 
« Non posso mandarcelo perchè 
iion lo pubblicherete. Anzi fa¬ 
reste di più: lo modifichereste ». 

II corrispondente del Momento, 
dopo aver letto sul suo giornale 
un servizio da Isola con l’indi¬ 
cazione « del nostro corrispon¬ 
dente », fece affiggere nella 
piazza principale del paese un 
cartello: * Il corrispondente del 
Momento dichiara che l’articolo 
apparso su questo giornale non 
risponde a verità: anzi è com¬ 
pletamente diverso da quello 
da lui inviato ». 

Le menzogne della stampa del 
Governo e della RAI sono però 
soltanto un fatto marginale. Ri¬ 
mangono i 7 feriti, i 28 manna- 
ncllati a sangue fra citi molte 
donne, rimane la collera dei 
lavoratori ncn solo di Isola ma 
di tutto il Paese per l’ennesima 
violenza del Governo. Questo è 
il fatto centrale che ha rimos¬ 
so anche i dubbi degli incerti: 
oggi a Isola dalla parte del Go¬ 
verno non ci sono che il vec¬ 
chio ex senatore fascista Don¬ 
zelli. padrone della Cartiera 
Meridionale il quale ha goduto 
di cospicui privilegi ver la di¬ 
fesa dei suoi interessi. Dalla 
parte del govèrno non ci sono 
che gli uomini di malafede ver 
i quali la verità non ha peso. 

Alle 10 fa aperto il fuoco 

Ecco come si svolsero i /alti. 
Quando la mattina dcll'aggres- 
gressione le si*ene delie Meri¬ 
dionali ruppero il gelido silen¬ 
zio dell’alba, fa popolazione si 
rovesciò per le vie. Donne, uo- 

1 N \ DEI 1 F \ 1TTIME della sparatoria peliiìwa ad ho'i I-iri: I mini, vecchi, bambini, tutti si 
l’operaio Alfredo Ciucca.'ferito alle gambe, che qui si vede all’ospedale .’ portarono di fronte ai cancelli 
mentre viene assistito dalla moalie e dalla figlioletu ‘ della cartiera sulla quale pesa- 



geranno le interrogazioni sulla va la minaccia dell’invasione 
brutale aggressione poliziesca J poliziesca. Un gruppo di cara 




bimeri erano già penetrati den¬ 
tro e gli operai avevano dato 
l’allarme. 

Poco pm tardi giunsero i riu- 
forzi di Polizia c si inizio la 
rabbiosa rappresaglia. Le donne 
furono respinte indietro, man¬ 
ganellate sotto gli occhi degli 
operai che assistevano impoten¬ 
ti dall’interno della Cartiera 
alle cariche selvagge. La strada 
renne bloccata, furono effettua¬ 
ti i primi fermi. Uu ragazzo 
che aveva visto la madre acca¬ 
sciarsi sotto una qragnuola di 
manganellate, si fece avanti e 
disse: « Sparate addosso a me, 
se avete coraggio ». 

Afa l'ora degli spari non era 
ancora scoccala. Fu alle 10 che 
si sgranarono le prime raffiche 
di mitra. Il segretario della 
C.d.L., Augusto Potini. il quale 
si era precipitato alle Cartiere 
subito dopo il suono delle sire¬ 
ne. pochi minuti prima delle 10, 
si era recato in caserma a par¬ 
lamentare col vice Questore. 
Aveva detto: « Un fatto opere, 
di persuasione, la popolazione 
sgombrerà e la calma potrà ri¬ 
tornare (nel frattempo i cara¬ 
binieri penetrati in Cartiera si 
erano ritirati 1 Vi chiediamo so¬ 
lo di rilasciare i fermati ». Men¬ 
tre il idee Questore. imnarc'n- 
tissimo. dqra vaghe assicura¬ 
zioni. si sentirono i primi spari. 

Sparatoria criminale 

Ho visto tutta la scena da vi¬ 
cino. Mi trovavo anch’io in ca- , 
serma con Potini c ai primi 
spari mi ero spinto fuori della 
caserma portandomi fra gli a- 
genti E’ impossibile descrivere 
le selvagge espressioni dei visi 
di certi poliziotti I pochi in ve¬ 
rità, mentre i più sparavano in 
aria e si tenevano distanti). ’ 

Avevano perso letteralmente 
la testa; alcuni sparavano ad 
altezza d’uomo dalla via. Qual¬ 
che altro si era addirittura ar¬ 
rampicato sul muro che corre 
di fronte a quello della Cartie¬ 
ra perchè la mira fosse più si¬ 
cura. Si sDarava ad uccidere. 
Non c’e dubbio. 

Non ho potuto stabilire chi 
avesse dato ordine di sparare, 
ma che si sparasse ad uccidere 
sono certo e non, basteranno 
mille .Sceiba e mille Marazza a 
farmi persuaso del contrario. 

Un commissario di P.S. ap¬ 
pena mi vede — e probabil¬ 
mente appunto perchè mi vede 
e mi riconosce — si sbraccia 
verso gli agenti invitandoli a 


non sparare. Quindi si avvicina 
e mi esprime il suo disappunto. 
Contemporaneamente un agen¬ 
te — dei più imbestialiti — mi 
aggredisce colpendomi eoi man¬ 
ganello; il commissario reagi¬ 
sce debolmente. Ritorno indie¬ 
tro. rientro in caserma e chiedo 
di Potini. Mi st dice che è an¬ 
dato via. « Dove" » chiedo- Non 
mi si risponde. Subito dopo mi 
fermano per ordine del mare¬ 
sciallo dei CC.. Vaccaro, il qua¬ 
le praticamente e il massimo 
rettore del cosi detto ordine 
pubblico a Isola; chiedo per 
quale motivo mi si fermi, e il 
brigadiere mi risponde con la 
formula sacramentale: »Pcr mo¬ 
tivi di P.S. ». 

In camera di sicurezza trovo 
Potivi: lo ha arrestato perso¬ 
nalmente il maresciallo Vacca¬ 
ro colpendolo con un pugno alla 
mascella — mi dice — mentre 
un altro carabiniere lo colpiva 
alla testa. 

« Faccia il buono » 

Nella cella le notizie arrivano 
confuse, contraddittorie; ma al¬ 
le 17 sappiamo già tutto. Sono 
venute le autoblindo, gli ope¬ 
rai minacciati di violenze an¬ 
cora piu brutali hanno dovuto 
uscire, i feriti alla Cartiera so¬ 
no 7 di cui 2 gravi. E’ uu mi¬ 
racolo come giungano queste 
notizie nella piccola e fetida 
camera di sicurezza; ma in se¬ 
rata, quando mi rilnscernnno, 
potrò constatare che corrispon¬ 
dono perfettamente a verità, 
p Quando mi rilasciano, il vice 
^Questore, un signore molto an¬ 
ziano, siciliano come me. mi 
prende per il gannssino e mi di¬ 
ce: » paesano, io la rilascio ma 
faccia il buono ». Rispondo: 
» Farò il buono conte l’ho fatto 
fino a questo momento ». 

Intanto segni tangibili di so¬ 
lidarietà da ogni parte d’Italia 
dicono che, lasciando le Cartie¬ 
re. gli operai non hanno perso 


Francia per ,5 a 0 e la Scozia per 
3 a 0 e ne pareggiò tre. 

Altri, facendo un calcolo sempli¬ 
cistico dtsseio: Il Portogallo è sta¬ 
io sconfitto dallTnghilterra a Lisbo¬ 
na per 10 a 0. quindi noi che ne ab¬ 
biamo piesi solo 4 siamo almeno 
di due spanne superiori agli ibe¬ 
rici. 

Inoltre le vittorie del San Lorenzo 
de Almagro campione di Argenti¬ 
na. che nel 1946 annegò in un mare 
rii goals le migliori compagini poi- 
teghev. hanno contribuito a peg¬ 
giorare la fama dei nostri pi osmio. 
avversari. 

E’ che queste forti sconfitte co.n- 
c dono esatiemente con il trapasso 
del calcio portoghese dal metodo al 
H-sterna, le squadre lusitane, ri’.so- 
r.entate, erano debolissime Da un 
anno in qua cè qualcosa di nuovo 





Novo sorride tranquillo. Kxìrien- 
temente è ottimista. Anche troppo 

nel calcio portoghese. Orma, il s.- 
steina e stato assimilato e la velo¬ 
cita di questo processo e facilmen¬ 
te compì ensibile. in un piccolo pae¬ 
se in cui, grazie all’esiguo numero 
di squadre, il campionato è poco 
faticoso e il controllo tecnico è fa¬ 
cilitato dalla brevità delle d.stanze 
tra citta e citta, i mutamenti di in¬ 
dirizzo del gioco avvengono i apula¬ 
mente e ordinatamente. I dirigenti 
del calcio portoghese non Inumo do¬ 
vuto faticare multo per convincere 
i Presidenti delle Società ad adot¬ 
tare il sistema e non hanno badato 
a spese per ingaggiare degli allena¬ 
tori s.stemisti federali di grande va¬ 
lore In Italia vi sono ancora oggi 
delle squadre metodiste, in Porto¬ 
gallo non pai. 

I risultati non si sono fatti atten¬ 
dere a lungo. Lo Sport mg, che è 
il Tornio di laggiù, che darà aEa 
Nazionale il nerbo della squadra, 
ultimamente ha sorpreso il mondo 
sportivo europeo cogliendo parec¬ 
chie vittorie con punteggi inattesi; 
il campione di Svezia, l’unaici in 
cui giocavano i fratelli Nordahl, fu 
battuto per 8-2. Gli svedesi, quando 
entrarono in campo, avesano degli 
avversari, p.u o meno, l’opinione 
che purtroppo hanno ora ì tecnici 
italiani di cui vi parlai all’inizio 
deH’articoIo. e furono letteralmente 
schiacciati. 

Lo stesso Sportmg battè non piu 
di un anno fa il Lilla campione di 
Francia, per 8-2. l’Aik di Stoccolma 
per 4-1. il Vasco de Canta, di Hio 
de Janeiro, per 3-2. 

Dall’adozione de. sistema, circa 
un anno fa. ad ora il livello tecnico 
dei lusitani è cambiato da cosi a 

COSI. 

Dopo l’incontro col Norrfcoeping.l 
il famoso giornalista svedese Wir- 
kl.nson. su’.l’Equipe, si espresse in 
questo modo sul gioco portoghese: 

• Il s.sterna emigrato dal nord in 
Portogallo si è trasformato; certo 
ì portoghesi non lo appl.cano nel 
modo piu ortodosso, ma le varianti 
che essi,vi hanno introdotto, logi- 


Norrkoepnig presto non sarà più 
un fatto isolato ». 

La maggior parte dei «nazionali» 
proviene dallo Sportmg. la squadra 
che in 19 partite d. campionato ha 
segnato 72 reti 

La rappresentativa lusitana do¬ 
vrebbe giocare a Marassi nella se¬ 
guente formazione- 

Bari ìgana (Porto), Virgilio (Poe¬ 
to), Seraflii ( Releneiisex). Canario 
(Sportmg), Kc inailo (Relene usi «), 
Fcrreira (Rarifica), Lourenco (E sto¬ 
rti). Vasque? (Sportine)). Peviotco 
(Sportmg). Travassos (Sportmg), 
Albano (Si>o>!nui). 

Bai rigami e stato chiamato allo 
ultimo momento per sostituire A- 
zevedo dello « Spoitmg» ihe si è 
contuso gravemente in una partita 
di allenamento; è considerato un 
giocatore un po’ Indolente Viigiho 
e Serafin sono uomini duri, testar¬ 
di. non molto veloci e per la veri¬ 
tà. a sentire ì giornalisti poi toghe- 
si, non sono giudicati benevolmen¬ 
te dal pubblico che loro nmpi©ve¬ 
ra di essere poco tettili i 

lai mediana ha la sua stella in 
Fel telano. 11 piu in arsiccio del glo- 
< ntorl europei, un muro, un \ ero 
muro per qualsiasi attacco, è di 
media statura, tarchiato, con co¬ 
sce e polpacci pesanti che gli im¬ 
pediscono di essere molto veloce, 
in compenso è resistentissimo 

Ferroira t 1 mediano sinistio. è 
è capitano della squadra, di pelle 
scura che pale un negro, tutto 
lampi e scatti, con del muscoli li¬ 
sci. asciutti, potenti come leve di 
acciaio. 

Nell’attacco l’atleta più bravo, thè 
è anche i! migliore giocatore del 
Portogallo, e Trnvassos, la mezz’ala 
sinistra. E* un ragazzo di piccola 
statura, alto non più di uno e ses- 
snntasei, snello, corre con passetti 
bievi. ondulando leggermente le 
epallcz in modo ingannatore, ha un 
» dribling » rapidissimo E’ un ot¬ 
timo palleggiatore e colpisce di 
destro con somma 1 apiditn e preci¬ 
sione. Ha un destro che e un «K O.» 
per i portieri 

T.’anzlnno Peyroteo è il regista 
della prima linea Non si muove 
molto, pmferisee far muovere i 
compagni di linea; abbiamo letto 
di lui la seguente frase- « Pevroteo 
è sempre al centro della girandola 
della prima linea, rhe disciplina 
con somma maestria » La frase è 
un po’ rindond.mte. ma illusira ab¬ 
bastanza chiaramente il tipo del 
suo gioco. 

Questo è ciò che sappiamo della 
squadra portoghese, domenica sera 
ne sapremo molto di più 

MARTIN 



II C. T. portoghese 
arriva oggi a Genova 

Ottimistiche previsioni del cen- 
troavanti Fernando K'yroleo 


« Pittura » prodigio 

Al Sri «lo tono esponi i disunì a 
padello della bambina ih irli,’ armi 
(■rana (iottarrlh ,1 farle il ilifetno. 
confai ente all'eia, i i»/on «ino in tur 
cali tori>r*n,lenti e firtni ilei p u ai. 
fne'rilo udorista Non no titanio e-por. 
re iiii Itili i i ilubbi < he han in ambio 
il n olito siethrn t erotti o tuli autenti¬ 
cità ilei fenomeno Sara inerir piu n- 
lertwjnle trarne tinnito per una rl- 
fltsuour 

tonali he amuo Initore ha et preno il 
ino entusiasmo per la « pittura > lìcita 
bambina annuir andò appurilo i 1 cuore 
1 nif lembi a i tir la piti lira debba er¬ 
tele lornuletata tpielalamente. mi'-o- 
i abilmente, quali (ita iti piiì ih » i per¬ 
fetto j< i orilo di colore I una conce¬ 
zione del mondo eil e al tempo > lr<-n 
uno rliunirtilo per miliario I itila q le 
ila pannine per li * mirai eie >. per 
1 < Infamile » «• i/ trino di uno m i»- 

tatui rito, per ormai tropi 1 artirtt e 
publif.ru del trifore e de! potere di 
iniarte (J lauto alla bambini «i tiair.i 
font di un ra<o mirabile di rem bd là. 
ma ci n potrebbe anche domandare 
H n i che punto «la mora'r qui'ta 
if riti lamento del « profili o > che lo 
ilio la Intuba fiat ano ninnale e nor- 
111 ) 1 ,. jotliippo per immetterla in uri 
ritmo ih ruta aitifhia’r e furie fii’t- 
n,n,i ),e In jn loppe ulteriore ilr!,i' «’i* 
i-«;-a, ila 

Lt edizioni di Vollnrd. 

A pi ar/o V ipi/iit i 111 li f<-nt ter Pnl- 
Inral» frii r»«r r-xpon» 1» i-dir’onì <11 
Vollard Si tran* ili «iir fin In*» uno 
ili rls.*-ii IrMi.eM arrir hi» da ’h't- 
sloni <11 artisti di P< mn piano r>a 
«Ir !ardm <!>■* Mipp’irr* » di O M r- 
bra i i’1u*i ratn da Rndin a «la i % n- 
tatlon dr Saint Mitoln» » di CI F ail- 
brri ìllu'lr&tn da O Ri-don da * Pn- 
ra!!»!»m»tu » <11 Vrrla’nr U'n«traio da 
Bonnard a r l,e chef dormre inrnnnii * 
di Btrao 11’nMrato da Pnivo-o 

Chiamili e Zingone. 

Alla « Vi-tnna di Cliliiram » sono 
esposti dipinti tiri pittore Aaasnno Pl- 
nellt-Cii-nttle Da Zinronr In \!a Coi» 
di Ri*n7o hanno esposto eh «insti 
di Prati » fOx* abitanti nel qnarl rre 
P-at 1 tii-a non n-ra prrrhf molti arti¬ 
sti ahttHtu : In Prati non sono stati 
tn\Unti for*r perche di indirizzo este¬ 
tico non Bradho adì otRanizzatorl 

Alla Calleria dell’* Obelisco >. 

Al' Obelisco espone m una personale 
tl pit'ore astrattista Dal Monte a q un¬ 
to pire <m veterano del mosimentt 
idn iiHruardta » deell ultimi 40 anni 

Un Concorto di pillata. 

I anndeni’a Cleniroll di pittura • 
tallitura di Verona ha handito un con¬ 
corso di pittura con un prrm'.o d‘ I l- 
re 100 OOO per un dipinto a olio su 
tela di dimens | ni libere rappresen¬ 
tante uno o piu fatti memorandi dd!» 
noria d Ilnl'a nonrhe di unmln* ilbi- 
sl ri d»l sei oli 1100 r 1ROO la domanda 
di coni orso dosrà nere notificala en¬ 
tro il 11 miss») ltio alla Ress'nza 
dell Ae.’.tdem’a 

Una monografìa di Savinio. 

Alb-rio Stv'no hn presentalo 1» ope. 
re pl’l s'snlflratisr cjepo scultore Aure¬ 
lio D» Felice riprodotte da Danesi In 
un ciccante solume'to (Roma 104R tix 
vole 47» 

(e m (. 


mone che hanno del calcio porto¬ 
ghese ... 


la battaglia. Resisteranno com¬ 
patti alle lusinghe degli orga- Jche e aderenti al temperamento del 
aizzatori del crumiraggio (i rap- giocatori lusitani, hanno reso stra- 


ntzzalon del crumiraggio 
presentanti dei sindacati liberi 
si erano mobilitati per spezza¬ 
re lo sciopero, ma senza alcun 
successo). Sosterrà gli operai 
la solidarietà degli altri lavora¬ 
tori. 

La battaglia ha obbiettivi 
precisi, niente licenziamenti alle 
Meridionali; rilascio immediato 
di Potini e degli altri arrestati. 
Sulla breccia, per realizzarli, ci 
sono lutti i lavoratori italiani. 

GASTONE INGRASCr 


ordinariamente forti e per colore le 
squadre. La velocità propria a; me-i 
toduti è rimasta e s. è. in fondo.) 
tradotta m un senso dello smarca j 
mento, spiccatissimo specialmente' 
tra i giocatori d’attacco -- 

-Mentre le difese seguono a me- ( 
nadito la regola de! marcamento, 
gh attacchi, che manovrano «oste¬ 
ntiti da mediane mobibss me, sono 
delle vere macchine da goal, sem¬ 
pre m mov.mento, rg-Ii. p.ene d: 
fuoco Ho \ sto parccch e squadre 
jportoghes. e ne ho avuta una otti-j 
|ma impressone. I,a sconfitta del) 



Fosco Giadirili 
ionia sulla scena 

Le trattante Iniziate da Fosco CUa- 
rhettl per la co.*tltuzlone di una 
compagnia di prosa possono <11iM 
ormai concluse 

Alla nuota formazione oltre nd 
uh folto stuolo di attori, daranno la 
loro roIlat>orH7ione Ih Carli e la Ilde 
Petrl 

11 repertorio comprenderà novità e 


LISBONA. 22. — Il Commissario 
tecnico Armando Sampaio e Fer¬ 
nando Peytoteo della nazionale di 
calcio portoghese si sono imbarcati 
oggi per Genova, ove ari i\eranno i riprese di particolare interesse e fra 
piobabilmente mercoledì 23- | queste «Per Sempre b di O Nelli e 

Intervistato da alcun, giornalisti ‘ * n i miro » di Rernstein. 
bornando Pevroteo ha dichiarato. j\ giro artistico dell» compagnia è 
•-Gli Italiani faranno meglio a te- ro5 regolato dal 3 al 4 maizo 

rere gli occhi aperti La nostra »qua- ; dul „ tnar /o a Pernio; 

dra non pilo essere battuta con fa- * . . , 

edita Per.s 0 che dopo qui sto imon-' t,dl . 7 h!1 8 mnr/ ° ftl1 ' nro,1H - dH 10 
tro gli italiani ritoccheranno Top:-!* 4 " * * mar/o a Pescara, dal 12 al 15 


marzo a Pari; dal 16 al 20 mar/o a 
Napoli; dal 2 al M aprile In binila. 


V.-UIAV S!\KO di cui pr .sentiamo quoto «Sobborgo» r un pittore 
cecoslovacco Irrito al «gruppo del 1912» che baaa la sua portici sul 
« civilismo ». cioè sulla visionr in forme moderne ed espressive ili rii 
aspetti della vita cittadina. I «gruppi» artistici sono attivissimi in tutte 
le principali città cèche. La mostra di pittura italiana rhe l'Alleanza 
della Cultura ha organizzato in Cecoslovacchia troverà un ambiente 
quanto mai sensibile e preparato 


Appendice dell' UMlTÀ j 


LA MADRE 

Grand© romanzo di 

MASSIMO CORK I 


Riassunto 

della puntate precedenti 

/zi un tillasgio operaio della 
Ra'sxa zaristi la cita trascorre 
xtrr.prc eguale sei sobborgo rive 
.J fabbro Michele V/ai«oi. un u<y 
me chtvxo » dedico al bere. *e 
rr uto per la sua forzi *cli iggia 
Un giorno che il fabbio »ta pei 
c.'zarc le mani iu »uo figlio, v 
qual (ordiccnne Pao'o questi §.'■ 
si ri bella improettsu-.cnte Dut 
a»-ni dopo il fabbro Tonnato dal- 
lcu-c*>i e dalla fatica, muore la- 
xaando soli la moghe e Paolo 
paolo assume t modi e le abilu 
ami dei suoi coetanei Si dà e 
bere non manca a nessuna fé 
stc Ma poi una oro/inda trasfor 
me:,cene airi cne in tui datene 
taritmnn lascia <c i-om pagaie 
f, i ut si apparta a studiare e s* 
a^-enta dal i Piaggio sempre più 
ficqucntemrntc Una sera Paolo 
dichiara alla madre di leggere dei 
libri proibiti 

Le * ’ ” 1 


guardò il figlio c le sembrò che 
assumesse un aspetto nuovo. 
Aveva una voce insolita, bassa, 
forte e sonora- Tirava con le dita 
i balletti morbidi e fissava lo 
'guardo accigliato in un angolo 
'ella stanza. Ed ella si accorse 
li temere per lui. 

— E allora perchè lo fai. Pao- 
o? — chiese 

Lui alzò la testa, la guardò, e 
«prese con voce bassa e gTavc: 

^Tortilo »»or»r\» , Aoi'o fi 

~ » »»•• « • V» V* . ,«».«» 1 » » V * *“ ****** 

Aveva una voce pacata, ma 
'erma, e gli occhi brillavano di 
ma luce ostinata. Col saio cuore 
li madre ella capì che il figlio 
4’cra consacrato per sempre a 
lualche cosa di ignoto e di pau* 
•oso Tutto ciò rhe avveniva nel¬ 
la vita le sembrava inevitabile; 
'Ila si era assuefatta ad arren- 
'erci. sor za pensare, e in quel- 
n*nno >n «ilrnz’osn pian- 


|V ■ 


Ufi ;U< 


cuore, stretto dal dolore e dal¬ 
l’angoscia. 

— Non piangere! — le disse 
carezzevole Paolo, e a lei sembrò 
che si congedasse. — Pensa, che 
vita è questa che noi conducia¬ 
mo? Tu hai quasi quarantanni, 
e puoi dire di aver vissuto? Mio 
padre ti batteva.» Ora io capisco 
che lui sfogava sulle tue spalle 
il suo proprio dolore, quel cupo 
dolore che lo aveva oppresso per 
tutta la vita e ch’egli stesso non 
■«apeva da dove venisse. Lui ha 
lavorato per trent’anni, e quando 
ha cominciato la sua vita d’ope¬ 
raio la fabbrica non si compo¬ 
neva che di due edifizi. e ora, 
invece, si compone di sette! Le 
fabbriche crescono e gli uomini 
si logorano, lavorandovi... 

Ella lo ascoltava, scuotendo 
tristemente il capo, e un senti¬ 
mento nuovo, ignoto fino allora, 
triste e dolce, le carezzava tl cuo¬ 
re. che a\ e\ a tanto .-.offerto. Sen¬ 
tiva queste parole sul suo de¬ 
stino r-er la prima volta ed esse 
suscitavano in !ei pensieri indi¬ 
stinti, assopiti da tanti anni, ed 
alimentavano sentimenti di mal-, 
contento della .vita ormai spen¬ 
ti, pensieri e sentimenti della 
lontana cio\entù. A\eva parla¬ 
to tar.te volte della vita con le 
compagne, a lungo e minutamen¬ 
te, ma tutte, ccwne lei, non ave¬ 
vano fatto altro che lamentarsi 
e non c’era stata una sola che 
. saputo spiegare perchè la 


vita fosse cosi faticosa e pesante, aveva saputo capire la sua vita. 
Ed ora invece le sedeva di fronte che le faceva conoscere la verità 
suo figlio e tutto ciò che gli occhi, e che la compiangeva, 
il volto e le parole di lui le I figli compiangono raramente 
dicevano le toccava il cuore e le madri. 

la riempiva d orgoglio, per es- — Che cosa vuoi fare dunque, 
sere madre di un tal figlio che — domandò ella interrompendolo. 



Eli» I» mcoìUv», «caste nie tristemente 11 capo... 

(dii di De Amicit). 

’i 


— Studiare per poi insegnare 
agli altn. Noi operai dobbiamo 
sapere, dobbiamo capire perchè 
!a nostra vita è tanto dura! 

Le labbra drlla madre sorride¬ 
vano di tacita gioia, benché nelle 
rughe del volto tremassero an¬ 
cora le lacrime. Era combattuta 
da sentimenti diversi; si senti¬ 
va orgogliosa di 3\erc un figlio 
che cercava il bene di tutti, com¬ 
pativa ognuno e vedeva chiara¬ 
mente il male della vita e nello 
stesso tempo non poteva dimen¬ 
ticare che egli era giovane, che 
parlava diversamente da tutti gli 
altri e che voleva combatter da 
solo contro questa vita, alla qua¬ 
le ella e tutti si erano già abi¬ 
tuati. E aveva voglia di dirgli; 

— Figlie mio. che ci puoi fare, 
tu? Ti schiacceranno„. 

Paolo pieno d’entusiasmo par¬ 
lava, parlava sempre, ora sor¬ 
ridendo. ora aggrottando le so¬ 
pracciglia; a volte nella sua voce 
suonava l’odio, e quando la ma¬ 
dre udiva quelle parole dure, 
si spaventava e, scuotendo il ca¬ 
po, chiedeva a bassa voce: — Ma 
è proprio così. Paolo? 

— Si, è cosi — rispondeva lui 
con fermezza. E continuava a 
parlare degli uomini che cercano 
il bene del popolo, che seminano 
la verità e che pure sono perse¬ 
guitati come belve dai nemici 
della vita, messi in prigione e 
deportati... 

— Io ho visto questi uomini! 

— «sciamò lui. — Sono 1 migliori 


che esistano sulla terra. 

Quegli uomini facevano paura 
alla donna e le veniva la voglia 
di domandare: — E’ proprio cori. 

Paolo? 

Ma taceva, ed ascoltava timi¬ 
damente quel che il figlio le rac¬ 
contava di uomini a lei ignoti, che 
avevano ir-egrato a suo figlio a 
parlare e a pen.-are to=e tanto pe¬ 
ricolose per la sua vita. Finalmen. 
te di»*e — Fra poco sarà l’alba. 
Dovresti dormire un poco. Do¬ 
mani devi andare al lavoro.. 

— Adesto cado a letto — ri¬ 
spose lui. E, ch.nandosi corso di 
lei. domandò. — Mi hai capito? 

— Si. ti ho capito — rispose la 
madre con un sospiro. Dagli occhi 
ricominciarono a scorrerle le la¬ 
crime, e con un singhiozzo sog¬ 
giunse* —- Ti rovini! 

Paoio s’alzò, passeggiò un poco 
per la camera e poi disse: — 
Adcs-o tu sai quello che faccio e 
dove vado. Ti ho detto tutto' Ma 
ti prego, mamma, se mi vuoi 
bene, non impedirmi di fare quel¬ 
lo che voglio! 

Paolo le prese la mano c gliela 
strinse forte, ed ella si senti 
commossa dalla parola « mam¬ 
ma » pronunciata con tanta foga 
e da ««Telia vigorosa stretta di 
mano tanto insolita. 

— Non farò nulla, io' — disse 
con voce rotta, — Però tu abbiti 
dei riguardi! Non ti strapazzare! 

Non sapeva noppur lei da che 
cosa 11 figliò avrebbe dovuto ri- 


\ . 


guardarsi e soggiunse tristemente: 

— Dimagrisci sempre p.u! 

Ed abbracciando la figura 
aita e forte d< lui, < on uno 
.sguardo pieno di tenerezza ag¬ 
giunse a bassa coce. — D.o li 
benedica' Fa quello che vuoi, io 
non ti ?aro di ostacolo Ma t 
prego di una cosa sola; parla agli 
uomini con prudenza. Bisogna 
temere gli uomini, perché si 
odiano tutti gli uni cogli altri 

Paolo stava ritto sulla s^gL? 
della porta ad aseolt.iic il tr.stf 
discorso d^lla madre e. quando 
ebbe finito, replicò sorridenJo 

— Gli uomini valgono ben poco 
è vero... Ma quando ho sapute 
che al mondo c’era una verità 
mi è sembrato che gli uomln 
fossero divenuti migliori. 

Ella gli alzò gli occhi in facch 
e disse; — Che straordinario cam¬ 
biamento osservo in te. Dio mio 

Quando fu coricato e addor¬ 
mentato. la madre si alzo piai 
piano dal suo letto e gli st avvi¬ 
cino in punta di piedi. L'iole 
giaceva supino e sul cuscino bian¬ 
co si delincava nettamonte 1« 
sua faccia bruna, ostinata e se 
vera. Con le mani strette a! pet¬ 
to. la madre continuava a slargl 
\ icino scalza e con la sola ca 
micia in dosso, le sue labbra s 
muovevano tacitamente e ongl 
occhi cadevano lentamente uni 
dopo l’altra grosse • torbid( 
lagrime.. 

(Continua) 

























